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Descrizione dei lavori 

 

PARTE SECONDA – SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

 

 

 

 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, dovranno essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro contemplata nel presente 

progetto, l’appaltatore dovrà attenersi a quanto prescritto nei documenti costituenti il progetto e nel 

“Volume specifiche tecniche” del Prezzario Regionale delle opere pubbliche 2025-2 di Regione 

Lombardia allegato (anche se non di fatto) al presente Capitolato Speciale d’Appalto, che fanno 

parte integrante del contratto di appalto. 

Per tutti i prodotti da costruzione, destinati cioè ad essere incorporati permanentemente in opere da 

costruzione, si dovrà applicare il Regolamento n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

approvato il 9 marzo 2011 che fissa le condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 

costruzione all’interno dell’Unione Europea (CPR – Construction Products Regulation). L’articolo 1 fissa i 

termini generali del provvedimento, che consistono nel fissare le condizioni per l'immissione o la messa a 

disposizione sul mercato di prodotti da costruzione “stabilendo disposizioni armonizzate per la descrizione 

della prestazione di tali prodotti in relazione alle loro caratteristiche essenziali e per l'uso della marcatura 

CE sui prodotti in questione. 

Prima della posa in opera, i materiali devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla Direzione 

Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio e/o di certificazioni, anche da effettuarsi a 

richiesta della Direzione lavori e fornite dal produttore. 

Dopo la posa in opera, la direzione dei lavori potrà disporre l’esecuzione delle verifiche tecniche e 

degli accertamenti di laboratorio previsti dalle norme vigenti per l’accettazione delle lavorazioni 

eseguite. L’accettazione dei materiali e dei componenti da parte della D.L. è disciplinata da quanto 

previsto all’art. 6 del Decreto Ministeriale n. 49 del 7 marzo 2018. Nel caso di impiego di materiali o 

componenti di caratteristiche diverse rispetto a quelle prescritte nei documenti contrattuali, si 

applicheranno i criteri previsti dallo stesso articolo del suddetto Decreto. 

In mancanza di precise disposizioni circa i requisiti qualitativi dei materiali, la Direzione Lavori ha facoltà 

di applicare norme speciali, ove esistano, nazionali o estere. 

L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

 

SPECIFICHE TECNICHE 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE e OPERE PROVVISIONALI 

Si veda quanto previsto e descritto nel PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO e ALLEGATI. 

 

DEMOLIZIONI – RIMOZIONI – DISFACIMENTI – PERFORI - TRACCE 

Sono sempre comprese le opere provvisionali necessarie per la esecuzione delle demolizioni, quali 

ponti di servizio, puntellazioni, segnalazioni diurne e notturne, nel pieno rispetto di tutte le norme di 

sicurezza vigenti, il ripristino ed il compenso per danni arrecati a terzi; la demolizione con l'impiego di 

macchine adeguate al tipo e dimensione della demolizione. La rimozione, cernita e abbassamento al 

piano di carico con qualsiasi mezzo manuale e/o meccanico di qualsiasi materiale costituente 

l'edificio, il carico comunque eseguito, manuale e/o meccanico, ed il trasporto dei materiali di rifiuto 

agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica autorizzata (esclusi eventuali oneri di 

smaltimento), compresa l'eventuale ripetuta movimentazione e deposito nell'ambito del cantiere 
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prima del trasporto alle discariche autorizzate, quando necessario; queste operazioni verranno nel 

seguito spesso abbreviate nella definizione "movimentazione con qualsiasi mezzo nell'ambito del 

cantiere". Comunque tutto quanto occorrente per la completa demolizione dei corpi di fabbrica 

nelle loro singole parti e strutture. E' da computare in aggiunta solo l'onere del ponteggio esterno di 

facciata, quando risultasse necessario per la sola esecuzione delle demolizioni. 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà poi 

all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi 

durante la demolizione. 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. Solo 

in caso di importanti ed estese demolizioni, la successione dei lavori deve essere indicata in un apposito 

programma firmato dall’appaltatore e dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori 

di lavoro. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 

superiore ai 2 m dal piano raccolta. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le 

murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Durante le demolizioni 

e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente necessarie per sostenere 

le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali 

risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto 

pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 

nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione 

appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori 

appaltati. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre 

trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 

fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 

dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

I prezzi relativi alla demolizione di tavolati e murature comprendono tutte le opere costituenti 

l'elemento (intonaci, rivestimenti di qualsiasi tipo, ecc.) e tutti gli elementi costituenti gli impianti 

contenuti nello spessore delle murature (tubazioni impianti meccanici ed elettrici, ventilazione, 

apparecchiature elettriche, ecc.); sono compresi gli eventuali rivestimenti, che non possono essere 

valutati a parte, e quindi già compensati nel prezzo. Sono compresi anche per demolizioni in breccia la 

riquadratura spallette e la formazione di voltini; la procedura ASL per smaltimento di eventuali 

manufatti in amianto; i tagli anche a fiamma ossidrica; i ripari su strada; ecc. 

Oltre agli oneri generali della demolizione si intendono compensati anche i tagli delle strutture 

collegate con edifici adiacenti o con parti di edificio che non vengono demolite, e la eventuale 

demolizione per fasi successive. 

Le demolizioni, se non diversamente precisato, si intendono eseguite con mezzi meccanici adeguati 

alla entità della demolizione, e sono sempre comprensive di qualsiasi intervento manuale necessario per 

il completamento dell'intervento. Nella demolizione totale o parziale, entro e fuori terra, a qualsiasi altezza, 

con relativi intonaci e rivestimenti, con l'impiego di attrezzature meccaniche adeguate alla 

dimensione della demolizione, è compreso ogni intervento manuale, per tagli di murature, aperture 

vani porte e finestre, fori passanti, sottomurazioni e qualsiasi altro scopo, oltre alla movimentazione con 

qualsiasi mezzo manuale o meccanico nell'ambito del cantiere, il carico ed il trasporto alle discariche 

autorizzate. 

Nella demolizione di tavolati e tramezzi, realizzati con materiali di qualsiasi tipo, sono inclusi i relativi 

intonaci, i rivestimenti, ecc., valutati per l'effettivo spessore misurato. Sono compresi: i piani di lavoro, le 

opere provvisionali e di protezione; la movimentazione con qualsiasi mezzo meccanico o manuale delle 

macerie nell'ambito del cantiere; il carico ed il trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a 

discariche autorizzate. 

Nell’operazione di scrostamento di intonaco interno od esterno, di qualsiasi tipo, sia rustico che civile, 

sono compresi i piani di lavoro, l'umidificazione, la scrostatura fino al vivo della muratura; la 

spazzolatura finale, il lavaggio e la pulizia della superficie scrostata; la movimentazione delle macerie 

nell'ambito del cantiere; il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. 
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Nel caso di intonaco in buono stato viene effettuata picozzatura al fine di rendere la superficie scabra ed 

idonea a ricevere i successivi rivestimenti. Tale operazione comprende i piani di lavoro, la 

spolveratura, pulizia ed allontanamento dei detriti. 

Nelle opere di rimozione di rivestimenti e di zoccolini sono compresi il carico, il trasporto e 

l’accatastamento delle macerie nell'ambito del cantiere; pulizia ed accatastamento del materiale 

riutilizzabile; il carico ed il trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Esclusi gli oneri 

di smaltimento. Queste operazioni sono da contabilizzarsi solo se eseguite su supporti che verranno 

mantenuti; se i muri o tavolati interessati verranno demoliti, questi interventi sono da considerarsi nella 

demolizione del tavolato. 

Nelle opere di rimozione di masselli, di manufatti e lastre in pietra naturale o artificiale sono compresi e 

compensati: le opere provvisionali di sostegno e di protezione, il carico ed il trasporto, 

l’accatastamento nell'ambito del cantiere, la cernita, la pulizia e lo stoccaggio del materiale 

riutilizzabile; il carico ed il trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. 

Tutte le demolizioni, perforazioni, incassettature, aperture di tracce su qualsiasi tipo di muratura sono 

comprensive dell'onere di chiusura della traccia dopo la posa della tubazione o altro tipo di 

intervento. 

L’esecuzione di tracce sulle murature deve comprendere la successiva chiusura con malta, 

l’accatastamento, il carico ed il trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, nel caso di 

esecuzione di tracce su pavimenti deve essere anche compresa la rimozione delle piastrelle, la 

demolizione del sottofondo ed il successivo ripristino. 

Per le rimozioni di tipo impiantistico si rimanda agli elaborati relativi alle opere impiantistiche. In 

attuazione al Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005 e successive modifiche ed integrazioni, 

comunque, “gli oneri di raccolta, trasporto, di trattamento, di recupero e di smaltimento compatibile 

con l’ambiente dei RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) originati da 

apparecchiature elettriche ed elettroniche sono a carico dei produttori”. 

A tal fine si intendono già compensati gli oneri di gestione RAEE e pertanto non saranno soggetti ad 

ulteriori rimborsi per oneri di smaltimento. 

Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni, rimozioni, disfacimenti, che a giudizio del direttore dei lavori 

siano riutilizzabili, sono di proprietà dell'Amministrazione ed i prezzi compensano la cernita, il deposito 

nell'ambito del cantiere, il trasporto ai depositi comunali, ovvero il trasporto alle discariche autorizzate 

dei materiali non utilizzabili. I prezzi per le demolizioni in genere si applicano al volume effettivo delle 

strutture da demolire. Tali prezzi sono comprensivi di tutti gli oneri precisati a carico dell'Appaltatore. 

Tutte le opere provvisionali inerenti e conseguenti la demolizione di strutture, di qualsiasi genere ed 

entità, devono intendersi a totale carico dell'Appaltatore. 

Gli allontanamenti di materiali a "discarica", si riferiscono sempre a "discarica autorizzata" (anche se per 

brevità la dicitura è abbreviata), quindi soggetti alla presentazione della documentazione relativa al 

trasporto e scarico per giustificare il rimborso dei costi di smaltimento eventuali. 

Il trasporto a depositi dell'Impresa o della Amministrazione, a impianti di riciclaggio o di stoccaggio 

provvisorio, comunque soggetto alla presentazione della documentazione relativa al trasporto e 

scarico, non può mai dar luogo a rimborso di costi di smaltimento. I materiali commercializzati per il 

riciclaggio (ferro e metalli vari, in alcuni casi gli inerti di scavo, di demolizioni, ecc.) non danno luogo a 

rimborsi per oneri di smaltimento, mentre i relativi compensi restano di proprietà della Impresa, salvo 

diversa pattuizione contrattuale. 

L’onere di smaltimento viene riconosciuto, in base ai prezzi di listino, a presentazione di idonea 

documentazione comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica regolarmente autorizzato. 

Chi rimuove materiali contenenti amianto deve predisporre un Piano di lavoro prima dell'inizio dei 

lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto, ovvero dei materiali contenenti amianto, dagli edifici, 

strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto. Questo Piano, redatto a cura 

dell'impresa di bonifica, deve prevedere le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori e la protezione dell'ambiente esterno. I materiali contenenti amianto devono essere smaltiti 

mediante ditte specializzate iscritte all’albo nazionale delle imprese esercenti servizi degli smalti menti dei 

rifiuti. E’ bene richiedere copia dell’iscrizione all’albo e verificare che il documento contempli la 

specifica categoria del rifiuto. Dovrà inoltre essere conservato il “formulario d’identificazione” del rifiuto 

firmata e datata dal destinatario. Il produttore del rifiuto è la ditta che effettua la bonifica. Le operazioni 

di bonifica d’amianto devono prevedere la pulizia preliminare di coperture in lastre di cemento 

amianto mediante bagno a getto d'acqua diffuso a bassa pressione evitando il 

ruscellamento; asportazione di incrostazioni macroscopiche, rimozione del terriccio dai canali di 

gronda, trattamento dei rifiuti con primer fissativo, insaccamento, stoccaggio in apposita area del 

cantiere, carico e trasporto a discarica; l’incapsulamento temporaneo e permanente di lastre di 
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copertura in cemento amianto degradate e da rimuovere, o da confinare con sovracopertura, 

compreso il rinforzo delle zone fessurate con rete in fibre sintetiche da applicare tra la prima e la 

seconda mano; la rimozione del manto di copertura in lastre di cemento amianto già incapsulate. 

Sono compresi l'incapsulamento delle zone di sovrapposizione, l'abbassamento, l'imballaggio con teli di 

polietilene, lo stoccaggio provvisorio in apposita area del cantiere, il carico e trasporto alle discariche. 

Sono esclusi gli oneri di smaltimento, il confinamento statico di ambienti per la bonifica di materiali friabili 

contenenti amianto, comprese le prove di collaudo degli ambienti confinati; la decontaminazione 

finale degli ambienti confinati , rimozione del massetto di sottofondo di pavimenti interni resilienti con 

presenza di fibre di amianto e la rimozione dei confinamenti. E’ compresa la nebulizzazione di soluzione 

diluita di incapsulante su tutte le superfici; la pulizia con aspiratori muniti di filtri; la pulizia dei pavimenti con 

segatura bagnata; lo smontaggio dei teli di polietilene; l'imballaggio di tutti i rifiuti in sacchi, lo stoccaggio 

in apposita area di cantiere, il carico ed il trasporto a discarica. Escluso l'onere di smaltimento. La pulizia 

e l’incapsulamento delle lastre ondulate di copertura è da computarsi in base alle dimensioni delle 

falde senza alcuna maggiorazione per lo sviluppo delle onde e con detrazione dei vuoti con superficie 

superiore ad 1,00 m². La predisposizione di eventuali pratiche e/o autorizzazioni ASL che si renderanno 

necessarie, saranno a carico e spese dell’Impresa. 

 

ALLOGGIAMENTI - TAGLI – CAROTAGGI – PERFORAZIONI 

Nella demolizione a sezione ristretta per alloggiamento di elementi strutturali, incassettature, fori isolati, 

passanti o ciechi, di qualunque forma, sono compresi la sagomatura del vano, la pulizia, 

l'allontanamento delle macerie con il carico e trasporto ad impianti di stoccaggio, di recupero o a 

discarica; le opere di presidio ed i piani di lavoro. Sono invece esclusi i ponteggi e gli oneri di 

smaltimento. I prezzi devono essere applicati sul volume effettivo di scassi. 

Per quanto riguarda le opere di taglio per formazione di giunti, tagli, aperture vani, è compresa ogni 

assistenza muraria e la formazione dei piani di lavoro, mentre è esclusa l'eventuale ulteriore 

demolizione dei blocchi risultanti per renderli trasportabili e l'allontanamento dal cantiere. Per le 

perforazioni eseguite con idonea attrezzatura a sola rotazione a velocità ridotta sono comprese le 

assistenze murarie, le opere provvisionali, i piani di lavoro, gli apparecchi guida, la pulizia del perforo, 

l’allontanamento delle macerie. 

 

VERIFICA DI STABILITA’ INTONACI E SCROSTAMENTO 

La verifica di stabilità consiste nella battitura e delimitazione della zona da rimuovere identificata con 

segno colorato su pareti esterne di facciata, su soffitti e su pareti interne di locali con altezza fino a 5 

m. Compreso il montaggio e smontaggio dei paini di lavoro, spostamento e copertura di piccole 

suppellettili presenti. 

Nell’operazione di scrostamento di intonaco interno od esterno, di qualsiasi tipo, sia rustico che civile, 

sono compresi i piani di lavoro, l'umidificazione, la scrostatura fino al vivo della muratura; la 

spazzolatura finale, il lavaggio e la pulizia della superficie scrostata; la movimentazione delle macerie 

nell'ambito del cantiere; il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. 

Esclusi gli oneri di smaltimento. Nel caso di intonaco in buono stato viene effettuata picozzatura al fine di 

rendere la superficie scabra ed idonea a ricevere i successivi rivestimenti. Tale operazione comprende 

i piani di lavoro, la spolveratura, pulizia ed allontanamento dei detriti. 

DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E SOTTOFONDI ESTERNI 

Tutte le opere di demolizione di pavimenti e sottofondi esterni, possono essere eseguite con l’ausilio di 

qualsiasi mezzo meccanico o manuale e sono comprensive di movimentazioni nel cantiere, di opere 

provvisionali di protezione e segnaletica, cernita, pulizia ed accatastamento del materiale di 

recupero; il carico e trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. 

Esclusi gli oneri di smaltimento. 

 

RIMOZIONE OPERE DA FABBRO 

I serramenti in metallo da rimuovere, di qualunque natura e dimensione, sono valutati in base alla loro luce 

(luce netta di passaggio delle porte e luce di foro della muratura per le finestre ed impennate, 

essendo le misure più rilevabili dai disegni) ed il prezzo comprende e compensa lo smuramento dei 

telai o controtelai, i tagli, la cernita dei vetri e dei vari componenti, il carico e trasporto nell'ambito del 

cantiere e, per i manufatti non riutilizzabili, il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero 

o a discarica autorizzata. Tutti gli altri manufatti sono da valutarsi in base alle loro effettive dimensioni 

o pesi. Per i rottami di materiali metallici, normalmente commercializzati, non vengono riconosciuti oneri 

di smaltimento, mentre l'eventuale ricavo resta a favore dell'Impresa, salvo diversa pattuizione 
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contrattuale. Per le rimozioni sono comprese tutte le operazioni di smuratura e smontaggio, i ponteggi o 

piani di lavoro, l'assistenza specialistica se necessaria, il taglio, la cernita di eventuali parti in vetro o 

materiali da smaltire separatamente, la movimentazione in cantiere con qualsiasi mezzo manuale o 

meccanico, il carico ed il trasporto a deposito o discarica. Gli eventuali ponteggi esterni, se necessari e 

non esistenti, devono essere computati a parte. 

 

RIMOZIONE OPERE DA LATTONIERE 

La lattoneria da rimuovere deve essere valutata in base alle effettive dimensioni lineari ed il relativo 

prezzo comprende e compensa la rimozione dei fissaggi, i tagli, l'abbassamento ed il trasporto 

nell'ambito del cantiere, il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Per i 

rottami di materiali metallici, normalmente commercializzati, non sono riconosciuti oneri di 

smaltimento, mentre l'eventuale ricavo è a favore dell'Impresa, salvo diversa pattuizione contrattuale. 

 

RIMOZIONE TUBAZIONI - CANNE 

Le tubazioni di impianti e fognature devono essere contabilizzate e riconosciute quando rimosse da 

elementi strutturali o murature che non vengono demolite. La demolizione di tubazioni e canne 

inserite in elementi murari che verranno demoliti, e già compresa nel prezzo. La rimozione dei tubi in ferro 

per condotte, dei tubi in cemento gres, in PVC e la demolizione di canne fumarie, devono 

comprendere qualsiasi tipologia di tubazioni: interrate, immurate, appese, inclusi lo smontaggio degli 

accessori di fissaggio, le curve, qualsiasi tipo di pezzo speciale, derivazione ecc., l'apertura di tracce, la 

demolizione dei rinfianchi. Inclusi i tagli, le intercettazioni dei fluidi, il carico e trasporto delle macerie ad 

impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica autorizzata. Esclusi invece gli scavi e gli oneri di 

smaltimento. 

DISFACIMENTI DI TETTI – COPERTURE PIANE - ACCESSORI 

La rimozione e/o demolizione, parziale e/o totale di copertura, comprende l'abbassamento ed il 

carico delle macerie con qualsiasi mezzo, l’eventuale movimentazione delle stesse nell'ambito del 

cantiere, la cernita e la pulizia del materiale riutilizzabile, il carico ed il trasporto agli impianti di 

stoccaggio, di recupero o a discarica; esclusi gli oneri di smaltimento. 

 

SCAVI – MOVIMENTI TERRE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici devono essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che sono date all’atto esecutivo dalla 

Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore si deve procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e 

alle opere, e inoltre obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate e 

deve provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 

modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente 

puntellati e sbadacchiati con robuste armature in modo da assicurare abbondantemente contro 

ogni pericolo gli operai, e impedire ogni slittamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi 

che delle murature, pertanto l'Appaltatore e responsabile di eventuali danni ai lavori, alle persone, alle 

proprietà pubbliche e private, provvedendo di propria iniziativa alla protezione dell’area oggetto di 

lavori, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun motivo 

di ottemperare ad altre prescrizioni che al riguardo gli fossero impartite dalla Direzione lavori. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, devono essere portate a rifiuto fuori 

della sede del cantiere, alle pubbliche discariche. 

L'Appaltatore deve inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano derivate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. Il prezzo dello scavo e da 

intendersi comprensivo di: trasporto dei materiali provenienti dagli scavi. Per il trasporto si terra conto del 

volume effettivo dello scavo senza alcuna maggiorazione per l’aumento di volume della terra. 

SCAVI A MANO 

Sono scavi a sezione obbligata di materie di qualsiasi natura e consistenza quelli eseguiti con una 

profondità minima di 0,80 m con paleggiamento e deposito a bordo scavo delle terre o con carico e 

trasporto ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Nel caso di scavo per sottomurazioni 

sono inclusi anche gli eventuali trovanti rocciosi o relitti di muratura fino a 0,750 m3. Sono comprese le opere 

provvisionali di segnalazione, la protezione ed il sostegno del cavo e della muratura. Il carico ed il 

trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio. Esclusi invece gli oneri di smaltimento. 
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RINTERRI 

Per qualunque opera di rinterro, fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, devono essere 

impiegate in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 

provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 

della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati; nel caso vengano a mancare in tutto o in 

parte i materiali di cui sopra, si deve provvedere alle materie occorrenti prelevandole ovunque 

l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei 

Lavori. 

Nell'esecuzione dei suddetti rinterri, deve essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione 

proceda per strati orizzontali di eguale altezza, distribuendo le materie bene sminuzzate e con la 

massima regolarità e precauzione. 

Le materie trasportate in rinterro non devono essere scaricate direttamente contro le murature, ma 

devono essere depositate in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, 

barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri; per tali 

movimenti di materie deve sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, devono essere a completo carico dell’Impresa. 

Se i rinterri sono da computarsi separatamente dagli scavi, il conteggio deve esser eseguito sulla base del 

volume del vano interrato senza tener conto del maggior quantitativo di materiali reso necessario dal 

costipamento. 

Nella formazione dei rinterri e compreso l’onere per la stesa a strati delle materie negli spessori 

prescritti e nel computo non dovrà tenersi conto del maggior volume dei materiali che l’Impresa 

dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti. Il volume dei rinterri e dei rilevati deve essere 

misurato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

 

INTONACI 

Nei prezzi di tutti gli intonaci si intende sempre compreso il trasporto, il sollevamento, lo scarico, la pulizia 

e l'allontanamento di tutti i materiali e le attrezzature occorrenti per la loro esecuzione. 

Sono altresì comprese tutte le attività necessarie per la esecuzione a regola d'arte, quali la 

disposizione di guide, l’esecuzione dei raccordi degli angoli, la profilatura degli spigoli compresa 

fornitura e posa di paraspigoli in lamiera zincata o alluminio di qualsiasi altezza, gli scuretti, ecc. su 

qualsiasi tipo di superficie, in ambienti di qualsiasi dimensione, e per qualsiasi spessore. Le finiture dei vari tipi 

di intonaco dovranno essere eseguite con idonee attrezzature (frattazzo lungo, frattazzo fine, frattazzo 

metallico, frattazzo a spugna, a spatola, sotto staggia, ecc.) in modo da evitare rugosità e gobbe. La 

tolleranza ammessa per la complanarità e l'appiombo è di 1,5 mm al metro per gli intonaci di finitura. 

Per gli intonaci esterni è compreso l'uso dei ponteggi di facciata, se esistenti; se non sono esistenti 

devono essere computati a parte; è sempre compreso l'uso dei piani di lavoro interni, per operare fino ad 

una altezza dal piano di 4,00 m. 

Nei prezzi dei vari tipi di intonaci sono sempre comprese tutte le operazioni precedenti tecnicamente 

necessarie per la regolare esecuzione: l'intonaco rustico è costituito da rinzaffo e rustico, l'intonaco 

civile è costituito da rinzaffo, rustico ed arricciatura; computando la finitura finale, sono compresi tutti gli 

interventi intermedi necessari e, in condizioni normali, non è corretto computare l'intonaco completo 

come sommatoria di varie fasi di lavoro. Pertanto il rinzaffo (definito anche strollatura o sbruffatura) 

può essere computato a parte solo se eseguito come intervento a sè stante, espressamente richiesto 

per particolari necessità e non seguito da altri intonaci; l'arricciatura (definita anche rasatura o lisciatura 

nei premiscelati) può essere computata a parte solo se eseguita a completamento di intonaci rustici 

preesistenti. 

Gli intonaci, le rasature ed i rivestimenti a spessore di qualsiasi tipo, applicati su pareti e soffitti a 

qualunque altezza sono da valutarsi in base alla superficie effettiva con le detrazioni seguenti: 

- per gli intonaci e rasature applicati su tavolati ad una testa o in foglio e sui soffitti si devono dedurre i vuoti 

superiori ad 1.00 m2; 

- per gli intonaci e rasature applicati sui muri di spessore maggiore ad una testa si devono dedurre i 

vuoti superiori a 4,00 m2 ritenendosi, in tal modo, compensati le riquadrature relative a squarci, spalle, voltini. 

 

RIPRISTINO SUPERFICI INTONACI 
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Gli interventi di ripresa di superfici di intonaco ammalorate o interessate ad interventi di parziale 

rifacimento o ripristino, devono essere impostati con molta attenzione tecnica, in modo di garantire alla 

fine delle lavorazioni superfici uniformi assimilabili a quelle nuove, per la cui finitura dovranno essere 

previsti ulteriori interventi solo di opere da verniciatore e non ulteriori rasature e stuccature. 

In particolare, finiture di rappezzi a civile potranno di norma essere applicate solo su superfici a civile 

nuove, mai interessate da tinteggiature o verniciature o altri interventi di finitura che ne hanno 

modificato la struttura. Su superfici già interessate da tinteggiature, spesso ripetute, sarà opportuno di 

norma applicare finiture a stucco o rasature di tipo liscio, in grado di ottenere più facilmente una 

superficie uniforme che dopo la tinteggiatura si presenterà come nuova. 

- Irruvidimento di supporti lisci o poco assorbenti con primer aggrappante a base di resine ed inerti 

silicei, applicato a pennello o rullo per promuovere l'adesione di intonaci 

- Consolidamento di supporti deboli, inconsistenti, sfarinanti, assorbenti, con primer a base di resina 

poliuretanica in soluzione, applicato a pennello o rullo - Ripresa saltuaria dell'intonaco diffusamente 

ammalorato su pareti e soffitti interni. Compresa l'ispezione dell'intera superficie, lo scrostamento 

dell'intonaco deteriorato fino al vivo della muratura e la scarnitura dei giunti; l'abbassamento, il carico e 

trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica; la pulizia ed il lavaggio 

delle superfici da ripristinare; l'intonaco di sottofondo e di finitura al civile; i piani di lavoro; il maggior onere 

di mano d'opera conseguente agli apprestamenti, alle preparazioni, agli spostamenti. Misurazione: 

intera superficie intonacata da risanare valutata a metro quadrato vuoto per pieno con deduzione dei 

singoli vani con superficie pari o superiore a 4,00 m2 a compensazione delle riquadrature. Per rappezzi 

- Ripresa localizzata di intonaco ammalorato su pareti e soffitti interni. Compreso lo scrostamento 

dell'intonaco deteriorato con abbassamento, carico e trasporto delle macerie ad impianti di 

stoccaggio, di recupero o a discarica; la pulizia e lavaggio della superficie, il rinzaffo con malta 

cementizia; i piani di lavoro interni; il maggior onere di mano d'opera conseguente agli apprestamenti e 

alle preparazioni. Esclusi gli oneri di smaltimento. Misurazione: superficie effettivamente ripristinata. 

- Intonaco rustico o civile su superfici limitate e circoscritte quali tracce su tavolati e muri, riquadrature di 

vani, tamponamenti di vani e simili. Compresi i piani di lavoro interni, il maggior onere di mano 

d'opera per apprestamenti, preparazioni, raccordi all'esistente; 

- Rasatura a civile fine, o rasatura liscia, per regolarizzazione di pareti interne leggermente irregolari, 

eseguita con rasante a base di leganti idraulici, sabbia silicea, leganti sintetici, additivi, applicata su 

superfici in calcestruzzo, intonaci, rivestimenti plastici, compresi i piani di lavoro interni; 

- Ripresa saltuaria dell'intonaco diffusamente ammalorato su pareti esterne. Compresa l'ispezione 

dell'intera superficie; lo scrostamento dell'intonaco deteriorato fino al vivo della muratura compresa la 

scarnitura dei giunti; l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, di 

recupero o a discarica; la pulizia ed il lavaggio delle superfici da ripristinare; la strollatura con malta 

cementizia; 

- il maggior onere di mano d'opera conseguente agli apprestamenti, ed alla preparazione dei 

raccordi con le parti sane. 

Esclusi: i ponteggi esterni, gli oneri di smaltimento. Misurazione: intera superficie intonacata valutata a metro 

quadrato vuoto per pieno con esclusione degli elementi decorativi per gronde, fasce e cornici, con 

deduzione dei singoli vuoti pari o maggiori di 4.00 m2. I vuoti di superficie inferiore compensano le 

riquadrature di spalle e voltini - Ripresa saltuaria di intonaco decorativo a riquadri, fasce, bugne. 

Compresa l'ispezione dell'intera superficie, lo scrostamento dell'intonaco deteriorato fino al vivo della 

muratura; l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, di deposito o a 

discarica; la pulizia ed il lavaggio delle superfici da ripristinare; la ricostruzione con idonea malta; la 

riprofilatura di spigoli rientranti e sporgenti; il maggior onere di mano d'opera conseguente agli 

apprestamenti, alle preparazioni, ai raccordi con le parti sane. Esclusi: i ponteggi esterni, gli oneri di 

smaltimento. 

Misurazione: intera superficie intonacata valutata a metro quadrato vuoto per pieno con esclusione 

degli elementi decorativi per gronde, fasce e cornici, con deduzione solo dei singoli vani con 

superficie pari o maggiori di 4.00 m2; i vani di superficie inferiore vanno a compensazione delle 

riquadrature. 

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Tutti i calcestruzzi impiegati per la realizzazione delle opere strutturali in calcestruzzo armato, devono 

essere a prestazione garantita (non è ammesso l'impiego di calcestruzzi a composizione) e rispondenti alle 

norme UNI EN 206-1 e UNI 11104. Confezionati con materie prime in possesso della Marcatura CE prevista 

dal Regolamento UE n. 305/2011, in impianti dotati di certificato FPC rilasciato da ente 
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riconosciuto e secondo le indicazioni e prescrizioni riportate nelle NORME TECNICHE PER LE 

COSTRUZIONI approvate con Decreto Ministeriale del 17 gennaio 2018, e messi in opera secondo le 

indicazioni delle Linee Guida emanate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Sono compresi tutti gli 

oneri necessari per dare il calcestruzzo gettato in opera, quali l'impiego della pompa o di altro mezzo 

di sollevamento, la compattazione per ottenere la tipologia di finitura e classe d’aspetto prescritta e 

quant’altro occorrente per dare l’opera finita a regola d’arte.I casseri e le armature in ferro devono 

essere contabilizzate a parte. Nei prezzi delle casserature sono compresi la fornitura di tutti i materiali 

necessari per la realizzazione (legname vario, chiodi, filo di ferro ecc.) ed il relativo montaggio; sono 

inoltre compresi il disarmo e lo smontaggio, gli sfridi, le eventuali perdite di materiale, la fornitura e 

applicazione di idonei disarmanti, l'utilizzo di ponteggi di altezza adeguata ai casseri da realizzare. Nei 

prezzi degli acciai di armatura, sono compresi, oltre alla fornitura del materiale, la lavorazione e posa 

di barre di qualsiasi diametro e lunghezza, il filo di ferro per le legature, i distanziatori, eventuali 

saldature di giunzioni, la lavorazione a disegno con gli sfridi conseguenti, l'impiego ove necessario di 

ponteggi e relativo disarmo, l'assistenza, il trasporto e lo scarico, la movimentazione in cantiere, il 

sollevamento alle quote di utilizzo e l'avvicinamento al luogo di montaggio, e quant'altro necessario. 

Ogni classe di consistenza ha la sua ragione di esistere, in quanto ognuna consente di realizzare diverse 

tipologie di elementi strutturali o di utilizzare particolari tecnologie di getto e di compattazione. La classe 

S1 è usata quasi esclusivamente nella prefabbricazione, soprattutto per manufatti ottenuti per 

estrusione. A volte si utilizza nei misti cementati messi in opera con vibrofinitrice. Non è pompabile e 

necessita una vibrazione potente e prolungata (casseri e stagge vibranti) tipica della produzione in 

stabilimento. La classe S2 è usata quasi esclusivamente nella prefabbricazione, in quanto non è 

pompabile e necessita di una vibrazione potente e prolungata (casseri e stagge vibranti). Nei cantieri 

stradali in cui si fa uso di calcestruzzo preconfezionato, viene utilizzata normalmente con l’ausilio di 

macchine vibro-finitrici per l’esecuzione di pavimentazioni stradali. La classe S3 consente di realizzare 

getti in pendenza come scivoli, falde dei tetti, scale e comunque poco armati. Può essere utilizzata 

anche per l’esecuzione di pavimenti in cui si fa uso di laser screed. Si pompa con difficoltà e necessita 

di una vibrazione accurata e prolungata. La classe S4 consente di eseguire strutture verticali non molto 

armate, gettate tramite l’utilizzo della pompa, come muri e pilastri. È possibile inoltre eseguire strutture 

orizzontali gettate a canala come plinti, solette (anche in pendenza), pavimenti e platee. La 

vibrazione è agevole, ma necessita sempre una certa attenzione da parte dell’operatore. Viene 

utilizzata anche quando si fa uso di casseri rampanti per l’esecuzione di sili, ciminiere, vasche, cisterne e pile 

di viadotti. La classe S5 consente di eseguire quasi tutti i getti più frequenti in cantiere, che oggigiorno 

vengono realizzati quasi esclusivamente con l’ausilio della pompa. Si presta maggiormente per i getti 

a prevalente sviluppo orizzontale con pendenze modeste o nulle, come solai, travi, travi rovesce, platee, 

solette, plinti, pavimenti, ma è la classe indicata anche per setti, muri e pilastri, pali, soprattutto se 

fortemente armati. E’ quella che di fatto viene più utilizzata in cantiere, anche se non riportata nel 

documento d’accompagnamento del calcestruzzo (bolla). Si ricorda che la norma UNI EN 206-1 non 

prevede per la classe di consistenza S5 il limite superiore: a tale proposito Unical raccomanda e 

garantisce la classe di consistenza S5 fino a 250 mm di abbassamento al cono di Abrams. 

GETTO DI STRUTTURE VARIE IN C.A. 

Realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di 

calcestruzzo confezionato in impianto di betonaggio, con inerti ad assortimento granulometrico 

adeguato alla particolare destinazione del getto. E’ compresa la vibratura, ferro e casseri. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore deve attenersi strettamente a tutte le 

prescrizioni contenute nella legge N. 1086 del 5-11-1971 e relative Norme Tecniche di attuazione per la 

esecuzione delle opere in conglomerato cementizio armato, precompresso ed a struttura metallica. 

Per la progettazione e l'esecuzione di queste opere l'Appaltatore deve, a proprie spese, nominare un 

Ingegnere calcolatore che ottemperi alle disposizioni della citata legge ed assuma le inerenti 

incombenze, tenendo sollevato da ogni responsabilità al riguardo l'Amministrazione e la D. L. 

Prima dell'inizio delle opere suddette l'Appaltatore deve notificare per iscritto all'Amministrazione il 

nome del calcolatore e, contemporaneamente, quello del tecnico qualificato (che può essere il 

calcolatore stesso) preposto alla Direzione dei lavori delle opere stesse, con le firme di accettazione di 

entrambi, sollevando così l'Amministrazione Comunale e la Direzione dei lavori di ogni responsabilità al 

riguardo. 

Avvenuto il disarmo la superficie delle opere deve essere regolarizzata con malta cementizia. 

L'applicazione viene fatta previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta deve 

essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento 
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puro. 

Nei conglomerati armati sono comprese e compensate tutte quelle opere provvisionali di servizio, 

noleggi di macchinari e mano d'opera necessari per la lavorazione, innalzamento, trasporto e 

costipamento del conglomerato. 

Nei prezzi delle casseforme per il contenimento del conglomerato, sono compresi e compensati gli 

oneri per la loro formazione, posa in opera, rimozione a opera ultimata, sfrido, nonché l'onere di tutte 

quelle opere provvisionali indispensabili per la loro installazione e rimozione. 

CONSOLIDAMENTO – RIPRISTINO OPERE IN C.A. 

L’esecuzione di prova di carbonatazione su calcestruzzi decorativi e/o strutturali a qualsiasi piano, sia 

verticali sia orizzontali, in superficie ed in profondità (in fori già predisposti), nei punti indicati dalla DL. consiste 

nell’applicazione di fenoftalina e rilievo fotografico a colori per la certificazione cromatica. E’ 

compreso l'utilizzo di piani di lavoro o trabatelli, gli spostamenti sul territorio ed all'interno dell'area 

interessata, sia verticali sia orizzontali. Asportazione del calcestruzzo ammalorato da spigoli di 

elementi strutturali, architettonici, decorativi, fortemente degradate, eseguita con mezzi meccanici e/o 

mediante idroscarifica ad alta pressione fino a raggiungere lo strato sano e, comunque, non 

carbonatato; lo spessore indicativo della scarifica è di circa 7 mm; con sabbiatura delle armature 

metalliche affioranti in punti localizzati ed il lavaggio delle superfici. Asportazione del calcestruzzo 

ammalorato dalle zone fortemente degradate, spessore indicativo della scarifica circa 15 mm; 

sabbiatura delle armature metalliche affioranti superficialmente in punti diffusi, lavaggio delle 

superfici. Asportazione in profondità del calcestruzzo ammalorato dalle zone fortemente degradate, 

spessore indicativo fino a circa 40 mm; la messa in vista dei ferri, la sostituzione limitata di staffature corrose, 

la sabbiatura delle armature metalliche sporgenti in punti diffusi, il lavaggio delle superfici. In tutti i casi sono 

comprese le prove chimiche per l'accertamento della profondità di carbonatazione; 

l'accatastamento, il carico e trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero o a 

discarica; le opere provvisionali di protezione e di segnalazione. La protezione anticorrosiva 

rialcalinizzante dei ferri d'armatura avviene con biacca passivante a base di cementi, inerti 

selezionati, resine ed addittivi, e viene applicata in due mani a pennello. La misurazione è in base alla 

superficie delle strutture da ricostruire ed in base alla lunghezza degli elementi rettilinei da risanare. 

Per quanto riguarda la ricostruzione del calcestruzzo copriferro è compresa la bagnatura fino a 

saturazione del sottofondo, la nebulizzazione con acqua durante l'indurimento. Esclusi i ponteggi e 

l'eventuale armatura integrativa, la ricostruzione di spessori consistenti di strutture in cemento armato 

compresa l'umidificazione a rifiuto del supporto, il getto entro casseri anche a più riprese, la 

nebulizzazione con acqua nella fase di indurimento. Consolidamento corticale di superfici in 

calcestruzzo deboli, decoesionate. La placcatura di rinforzo di elementi strutturali in cemento armato 

deve essere realizzata mediante iniezioni o spalmatura di resina o betoncino entro casseri metallici già 

predisposti. Compresa la posa degli ugelli, la stuccatura perimetrale delle casserature; l'impiego di 

idoneo impianto per iniezioni a bassa pressione; le opere di presidio. Il ripristino di lesioni su strutture in 

cemento armato avviene con iniezioni di resina epossidica eseguite con idoneo impianto di 

iniezione a bassa pressione. Sono compresi: l'esecuzione di 4-6 fori, diam. 20-30 mm con utensili a rotazione 

a bassa velocità, per l'alloggiamento degli ugelli; la stuccatura perimetrale della lesione con adesivi 

epossidici morbidi; la posa dei tubetti di iniezione e di sfiato; la resina epossidica iniettata fino a completa 

saturazione in profondità; le opere di presidio ed i ponteggi. 

 

 

 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E RINFORZO CON MATERIALI COMPOSITI – CONSOLIDAMENTO E RESTAURO 

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

Il sistema di rinforzo strutturale, se non già coperto da Marcatura CE, dovrà essere coperto da 

Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego (CIT) rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale sulla base di 

Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici di cui al D.P.C.S.LL.PP. n.220 del 09- 07-

2015. La qualità dell'intervento è verificata con prove (da computarsi a parte) dipull-off da eseguirsi 

su apposita area campione e/o da quant'altro previsto dalla Normativa in vigore; il tipo e la quantità 

delle prove da eseguire devono essere commisurati all'importanza dell'intervento. Ove possibile, 

sono eseguite prove di carico (da computarsi a parte) prima e dopo l'intervento per valutare 

l'efficacia dello stesso, rilevando le deformazioni e lo stato tensionale del rinforzo sottocarico. 
Sono compresi: 

- l'applicazione di primer bicomponente a base di resine epossidiche; 
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- livellamento della superficie mediante adesivo epossidico bicomponente in pasta marcato CE 

secondo EN 1504-4, per unospessore minimo di 1,5 mm; 

- l'applicazione dell'elemento di rinforzo in lamina; 

- la stesura sul supporto e sulla lamina di adesivo epossidico bicomponente in pasta marcato CE 

secondo EN 1504-4, per unospessore minimo di 1,5 mm; 

- la rimozione di eventuali parti eccedenti di resina. 

È compresa la fornitura e la posa in opera di tutti i materiali sopra descritti e quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito a regola d'arte. 

Consolidamento di elementi strutturali compressi o presso-inflessi (pilastri e colonne) in c.a. e c.a.p. 

mediante l'applicazione di nastri in materiale composito soggetti ad opportuno pretensionamento 

durante l'applicazione. 

Sono compresi: 

- la spazzolatura della superficie da rinforzare; 

- l'applicazione del primer e dell'adesivo epossidico certificato per il sistema di pretensionamento; 

- la fornitura e la posa del materiale composito con idonea apparecchiatura di pretensionamento, 

certificata dal produttore del sistema. 

La qualità dell'intervento è verificata con indagini ultrasoniche e termografiche, secondo le 

indicazioni contenute nel Capitolato Speciale d'Appalto. 

È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 

esclusi: 

- l'eventuale esecuzione di demolizioni di intonaci e rivestimenti; 

- l'esecuzione di idonee protezioni del rinforzo ai raggi UVA (verniciatura, rivestimenti etc.); 

 le indagini ultrasoniche e termografiche. 

Rinforzo di elementi strutturali in c.a. e c.a.p. mediante fornitura e posa in opera di tessuti 

multidirezionali in materiale composito FRP. Il sistema di rinforzo strutturale, se non già coperto da 

Marcatura CE, dovrà essere coperto da Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego (CIT) rilasciato dal 

Servizio Tecnico Centrale sulla base di Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici di cui al D.P.C.S.LL.PP. n.220 del 09-07-2015. La qualità dell'intervento è verificata con prove (da 

computarsi a parte) di pull-off da eseguirsi su apposita area campione e da quant'altro previsto dalla 

Normativa in vigore; il tipo e la quantità delle prove da eseguire devono essere commisurati 

all'importanza dell'intervento. Ove possibile, sono eseguite prove di carico (da computarsi a parte) 

prima e dopo l'intervento per valutare l'efficacia dello stesso, rilevando le deformazioni e lo stato 

tensionale del rinforzo sotto carico. 

Rinforzo a flessione di travi, travetti e solette piene, rinforzo a taglio di travi e travetti (disposti come staffe 

aperte, con la tipica conformazione ad "U" o in avvolgimento), confinamento di pilastri in c.a. e c.a.p. 

mediante fornitura e posa in opera di tessuti unidirezionali in fibra di basalto FRP. La qualità 

dell'intervento è verificata con prove (da computarsi a parte) di pull-off da eseguirsi su apposita 

area campione e da quant'altro previsto dalla Normativa in vigore; il tipo e la quantità delle prove da 

eseguire devono essere commisurati all'importanza dell'intervento. Ove possibile, sono eseguite prove 

di carico (da computarsi a parte) prima e dopo l'intervento per valutare l'efficacia dello stesso, 

rilevando le deformazioni e lo stato tensionale del rinforzo sotto carico. Rinforzo di strutture in c.a., rinforzo a 

flessione di travi, travetti e pilastri in c.a. e c.a.p. mediante fornitura e posa in opera di tessuti unidirezionali 

in fibra di acciaio ad elevata resistenza mediante ciclo di incollaggio con resine epossidiche. La qualità 

dell'intervento è verificata con prove (da computarsi a parte) di pull-off da eseguirsi su apposita area 

campione e da quant'altro previsto dalla Normativa in vigore; il tipo e la quantità delle prove da 

eseguire devono essere commisurati all'importanza dell'intervento. Ove possibile, sono eseguite 

prove di carico (da computarsi a parte) prima e dopo l'intervento per valutare l'efficacia dello 

stesso, rilevando le deformazioni e lo stato tensionale del rinforzo sotto carico. 
Sono compresi: 

- l'applicazione di primer bicomponente a base di resine epossidiche; 

- livellamento della superficie mediante adesivo epossidico bicomponente in pasta marcato CE 

secondo EN 1504-4, per uno 

spessore minimo di 1,5 mm; 

- la stesura del primo strato di resina epossidica bicomponente per l'incollaggio delle fibre di rinforzo 

marcata CE secondo EN 1504-4; 

- l'applicazione del tessuto di rinforzo in fibra; 

- la stesura del secondo strato di resina epossidica bicomponente marcata CE secondo EN 1504-4; 

- la rimozione di eventuali parti eccedenti di resina e l'eventuale spaglio di sabbia di quarzo asciutta 
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sull'ultimo strato di resina ancora 

fresca (se prevista una successiva finitura). 

È compresa la fornitura e la posa in opera di tutti i materiali sopra descritti e quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito a regolad'arte. 

Sono esclusi: 

- l'eventuale esecuzione di demolizioni di intonaci e rivestimenti; 

- l'eventuale trattamento di ripristino delle superfici ammalorate; 

- i trattamenti filmogeni protettivi necessari; 

- le indagini e le prove pre e post intervento necessarie così come previste dalla Normativa in vigore; 

- tutti i sussidi necessari per l'esecuzione dei lavori (ponteggi, impalcature, e/o attrezzature 

necessarie all'esecuzione dei lavori e le eventuali coperture installate a protezione degli agenti 

atmosferici e tutto quanto non espressamente indicato). 

 

GETTI MANUALI 

Il getto manuale di calcestruzzi è previsto solo per piccoli quantitativi da gettare in zone non 

raggiungibili da un qualsiasi mezzo meccanico (miniescavatori, motocarriole, nastri trasportatori, 

ecc.). Il prezzo compensa sia il getto sia la movimentazione del calcestruzzo, completamente 

manuali, dalla bocca della betoniera al sito di impiego. Si sono indicate le resistenze caratteristiche, 

come richiesto dalle norme vigenti per le strutture in cemento armato; data la situazione specifica di 

piccola produzione di impasto, si è ritenuto utile anche indicare i dosaggi minimi di cemento che con 

una buona lavorazione possono garantire l'ottenimento delle resistenze caratteristiche richieste. Per 

quanto riguarda le opere relative a sottofondazioni, fondazioni armate, murature armate e non armate, 

strutture varie (pilastri, travi, solette, gronde ecc) in conglomerato cementizio sono da realizzarsi 

mediante getto manuale del calcestruzzo confezionato con betoniera, con cemento 42.5 R ed inerti 

ad assortimento granulometrico adeguato alla destinazione del getto. 

SOLAI 

Per quanto riguarda gli interventi per la messa in sicurezza dei solai sono comprese tutte le 

operazioni necessarie, i tracciamenti, i piani di lavoro, la pulizia finale e l'allontanamento delle 

macerie alle discariche autorizzate. Si vedano comunque i relativi elaborati specialistici. 

 

ACCIAIO PER C.A. 

Il Direttore dei lavori, prima della messa in opera , è tenuto a verificare che tutte le forniture di 

acciaio per c.a. Provenienti direttamente dallo stabilimento di produzione siano accompagnate 

dalla documentazione richiesta dalle Norme tecniche vigenti oltre a vigilare sulle lavorazioni in 

cantiere in merito alla verifica dell’etuchettatura del fascio di barre e alla verifica del marchio di 

laminazione riportato sulla barra con quello riportato sull’attestato di qualificazione. Nella fornitura e 

posa di acciaio tondo in barre nervate per cemento armato con caratteristiche rispondenti alla 

norma UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di controllo di produzione in stabilimento di cui al 

D.M.14/01/2008, per cemento armato, in opera è compresa la lavorazione, la posa, lo sfrido, le 

legature, mentre sono compresi tagli, sfridi, legature nella posa in opera della rete di acciaio 

elettrosaldata. Nella fornitura del trefolo in opera, sono invece compresi gli oneri di tesatura anche in più 

riprese e l'incidenza delle testate e degli ancoraggi. 

 

ARMATURE PER CONSOLIDAMENTI 

Le armature per opere in calcestruzzo sono ottenute tramite le operazioni di taglio a misura, 

piegatura, saldatura ed assemblaggio, delle barre di acciaio. Tali lavorazioni possono avvenire 

all’interno del cantiere o in appositi stabilimenti definiti Centri di Trasformazione. Ne consegue che 

nelle operazioni di verifiche e controllo bisogna verificare non solo le caratteristiche metallurgiche 

dell’acciaio ma anche la precisione e correttezza delle operazioni di taglio, piegatura, raddrizzatura, 

saldatura ed assemblaggio delle armature. I processi di sagomatura adottati, sia nel Centro di 

Trasformazione che in cantiere, devono essere eseguiti in coerenza con quanto riportato nel Cap. 6 e 

nell’Allegato D della Norma UNI EN 13670. Le armature devono essere messe in opera secondo le 

posizioni, le prescrizioni e le indicazioni dei disegni e dei documenti progettuali. La posa 

dell’armatura deve essere effettuata secondo le prescrizioni di progetto. Nella posa in opera delle 

armature devono essere rispettate le tolleranze di posizionamento definite nella documentazione 

progettuale, lo spessore del copriferro nominale e l’interferro. Il ricoprimento dell’armatura 

all’estradosso deve essere di almeno 4 cm, e comunque superiore alla profondità del taglio dei 
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giunti di contrazione. 

 

MURATURE, TRAMEZZATURE, CONTROPARETI E PARETI IN CARTONGESSO 

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere devono essere delle migliori fornaci di pasta fine, 

compatta, omogenea, privi di noduli e di calcinelli e devono risultare sonori alla percussione, non 

contorti, né vetrificati, né screpolati. Sono prese in considerazione anche le murature impiegate per le 

compartimentazioni REI, in quanto usualmente impiegate anche come normali partizioni, 

indipendentemente dalla specifica caratteristica antifuoco. Anche quando per ragioni di brevità 

non è estesamente ripetuto in tutte le voci, si intende sempre compresa e compensata nei prezzi la 

formazione di mazzette, spalle, voltini, sguinci, parapetti, collegamenti trasversali, lesene, 

immorsature, piattabande e architravi; inclusi i piani di lavoro interni, i sollevamenti e tutte le forniture e gli 

oneri per dare l'opera finita in ogni sua parte, con malte (da M2 a M4) con caratteristiche adatte 

alla destinazione d'impiego dell'opera finita. Sono inoltre comprese tutte le attività ed assistenze 

d'impresa, anche per le opere (p.e. tavolati in gesso, rasature ecc.) che vengono eseguite da 

squadre specializzate. 

Nella costruzione delle murature in genere si deve porre la massima cura per la perfetta esecuzione 

degli spigoli, delle piattabande, archi, voltini, ecc; nelle murature sono lasciate tutte le canne 

occorrenti debitamente intonacate, nella quantità, località, dimensioni e forme che verranno 

ordinate dalla Direzione dei Lavori. All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo si devono 

essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. I lavori di muratura, 

qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nel periodo di gelo nei quali la 

temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifica solo 

per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria devono eseguirsi nelle ore meno fredde 

del giorno purché, vengano adottati i necessari provvedimenti per difendere le murature dal gelo. Le 

facce delle murature di malta devono essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 

ultimazione o anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. Nel punto di passaggio fra le 

fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sui muri deve essere disteso uno strato isolante composto o 

di asfalto o di malta di cemento opportunamente miscelato con idrofugo dello spessore non 

inferiore a cm. 2. La muratura sopra di esso deve essere ripresa solo dopo il consolidamento dello 

strato impermeabile. Per assicurare un perfetto collegamento e la maggior rigidità alla costruzione 

sulle murature di ogni piano devono eseguirsi cordoli di conglomerato cementizio opportunamente 

dimensionati ed armati con tondini di ferro. I prezzi delle murature in genere comprendono e 

compensano tutti gli oneri per la formazione di spalle, voltini, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande; per l’esecuzione in curva. Sono altresì compresi i ponti interni di servizio, i tra battelli, 

qualunque sia l’altezza delle murature da eseguire. 

I materiali da costruzione posti in opera dall’impresa devono essere dotati di marcatura CE (direttiva 

europea 89/106/CE) secondo la normativa vigente che certifichi la compatibilità del prodotto 

rispetto ai parametri specifici richiesti dal progetto. L’utilizzo di prodotti privi di marcatura CE è 

consentito solo se al momento dell’appalto non sono state pubblicate le norme armonizzate per la 

marcatura della tipologia di prodotto e comunque solo previa accettazione della Direzione Lavori; 

quest’ultima potrà richiedere la presentazione di certificati di prova rilasciati da Enti certificatori 

notificati dalla Unione Europea atti a comprovare il soddisfacimento dei requisiti qualitativi e 

prestazionali indicati dal progetto. 

Nel caso di tipologie di prodotti per i quali al momento dell’appalto sia prevista solamente la 

marcatura CE su base volontaria l’impresa appaltante è tenuta ad utilizzare comunque prodotti che 

siano già entrati in possesso di marcatura CE. 

È condizione essenziale per poter inserire in contabilità le opere che prevedono l’utilizzo di materiali 

soggetti a marcatura CE la presentazione alla Direzione Lavori da parte dell’Appaltatore di idonea 

attestazione relativa alla marcatura stessa. 

 

INTONACI e LAVORI DA CEMENTISTA E STUCCATORE 

Per gli intonaci si intende sempre compreso il trasporto, il sollevamento, lo scarico, la pulizia e 

l'allontanamento di tutti i materiali e le attrezzature occorrenti per la loro esecuzione. Sono altresì 

comprese tutte le attività necessarie per la esecuzione a regola d'arte, quali la disposizione di guide, la 

esecuzione dei raccordi degli angoli, la profilatura degli spigoli compresa fornitura e posa di 

paraspigoli in lamiera zincata o alluminio di qualsiasi altezza, gli scuretti, ecc. su qualsiasi tipo di 

superficie, in ambienti di qualsiasi dimensione, e per qualsiasi spessore. Le finiture dei vari tipi di 

intonaco dovranno essere eseguite con idonee attrezzature (frattazzo lungo, frattazzo fine, frattazzo 

metallico, frattazzo a spugna, a spatola, sotto staggia, ecc.) in modo da evitare rugosità e gobbe. 
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La tolleranza ammessa per la complanarità e l'appiombo è di 1,5 mm al metro per gli intonaci di 

finitura. Per gli intonaci esterni è sempre compreso l'uso dei piani di lavoro interni per qualsiasi 

altezza. L'intonaco rustico è costituito da rinzaffo e rustico, l'intonaco civile è costituito da rinzaffo, 

rustico ed arricciatura; computando la finitura finale, sono compresi tutti gli interventi intermedi 

necessari. 

Sono inoltre comprese tutte le attività ed assistenze d'impresa. È sempre compreso l'uso dei piani di 

lavoro interni per qualsiasi altezza. 

 

SOTTOFONDI e MASSETTI 

Si definisce sottofondo l'assieme degli strati a supporto del pavimento, e lo strato eventuale 

sottostante di riempimento; si definisce massetto lo strato (unico o finale) sul quale viene posato il 

pavimento. Per i massetti sui quali devono essere incollati pavimenti vinilici, linoleum, gomma, 

moquette ecc., oppure stesa la resina, devono essere impiegati impasti in grado di garantire una 

resistenza finale non inferiore a 130 kg/cmq. 

Sono comprese tutte le attività ed assistenze d'impresa. 

 

 

IMPERMEABILIZZAZIONI 

In tutte le lavorazioni, anche se non è compiutamente ripetuto in ogni voce, si intendono sempre 

comprese tutte le operazioni di posa e assistenza muraria di qualsiasi tipo, necessarie per dare l'opera 

perfettamente finita ed utilizzabile, senza ulteriori oneri, ad integrazione della posa ed assistenza 

specialistica. 

Sono compresi tutti gli sfridi ed i sormonti sia longitudinali che trasversali, e comunque tutte le 

operazioni e forniture necessarie per dare l'opera compiuta in ogni sua parte. E' compresa la 

formazione di eventuali piani di lavoro per qualsiasi altezza. 

 

LAVORI DI PAVIMENTAZIONE E RIVESTIMENTO 

Sono compresi i tagli, gli sfridi, gli adattamenti, le assistenze dell’imprenditore edile per scarico, 

custodia, carico e sollevamento a piè d’opera di tutti i materiali, la pulizia finale con segatura. 

Per i pavimenti in piastrelle di ceramica e/o gres porcellanato è compreso nel prezzo il letto di malta 

cementizia, lo spolvero di puro cemento asciutto, la sigillatura dei giunti. 

La graniglia, per pavimenti, di marmo o di altre pietre idonee deve corrispondere, per tipo e grana, ai 

campioni prescelti e risultare perfettamente scevra da impurità. 

Le voci sono da intendersi comprensive di assistenza muraria, adattamenti, tagli, sfridi, sigillatura dei giunti, 

pulizia finale. 

Nell'esecuzione dei pavimenti si deve curare la disposizione a perfetto piano, completamente liscio e 

regolare, con giunti bene chiusi e suggellati; ultimata la posa, i pavimenti devono essere puliti in modo che 

non resti la minima traccia di sbavature, macchie ed altro. L'Appaltatore deve provvedere, a sua cura e 

spese alla difesa di tutti i pavimenti, come d'uso, mediante strato di pula di riso o segatura, piani di 

tavole od altre protezioni. Resta comunque contrattualmente stabilito che per un congruo periodo 

dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore ha l'obbligo di impedire a mezzo di chiusura 

provvisoria l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. 

Qualora i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per 

altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione lavori i campioni dei pavimenti che saranno 

prescritti. La Direzione lavori ha piena facoltà, a suo insindacabile giudizio, di effettuare la scelta 

definitiva rispetto alla campionatura visionata e l'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla 

posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che 

saranno impartite dalla Direzione stessa. 

I rivestimenti di qualsiasi genere (piastrelle o tesserine di grès porcellanato, vetroso, maiolicato, ecc.) 

devono essere eseguiti a perfetta regola d'arte tenendo presente le seguenti prescrizioni e norme: 1- il 

materiale da impiegarsi deve risultare uguale a quello dei campioni che di volta in volta verranno 

eseguiti a cura e spese dell'appaltatore su richiesta della Direzione lavori; 2 - la posa in opera deve 

essere eseguita in modo che a lavoro ultimato il rivestimento risulti perfettamente aderente al 

sottostante intonaco di sottofondo; 3 - prima della posa il materiale deve essere immerso nell'acqua fino 

a saturazione; 4 - prima di procedere all'applicazione del rivestimento, l'intonaco di sottofondo deve 

essere abbondantemente bagnato; 5 - le piastrelle o tesserine devono risultare perfettamente 

combacianti fra loro e coi giunti perfettamente allineati; 6 - i rivestimenti devono essere stuccati con 

cemento bianco e/o colorato se richiesto, convenientemente lavati e puliti con l'impiego in dose 
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prestabilita anche di acido; 7 – salvo prescrizioni contrarie della Direzione lavori, tutti i rivestimenti si 

intendono dati completi di guscie di raccordo ai pavimenti e agli spigoli. Per i rivestimenti di linoleum, 

gomma e prodotti similari, si devono osservare le norme stabilite per i pavimenti avendo cura di 

assicurarsi che le superfici da rivestire siano ben asciutte. 

Sono compresi i tagli, gli sfridi, gli adattamenti, i pezzi speciali, le assistenze dell’imprenditore edile per 

scarico, custodia, carico e sollevamento a piè d’opera di tutti i materiali, la malta di allettamento, gli 

adesivi. 

I prodotti debbono presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di 

colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. Le 

piastrelle devono essere garantite contro il cavillo. I rivestimenti in genere saranno posati con colla su 

idoneo intonaco e saranno comprensivi di stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato, di 

pezzi speciali (jolly, pie d'oca, guscie ecc.), di zoccoli, compresa la pulitura e le assistenze murarie. 

L'impresa dovrà consegnare gratuitamente ad ultimazione lavori, piastrelle per pavimenti interni ed 

esterni e rivestimenti, teli in PVC, battute, zoccolino, profili a guscia, ecc., pari al 5% delle superfici 

posate. 

La posa con colla deve necessariamente essere eseguita su un massetto tirato perfettamente in 

piano, o autolivellante, assimilabile a quello dei pavimenti resilienti. 

Sono compresi i piani di lavoro per qualsiasi altezza e tutte le assistenze murarie necessarie. 

 

CONTROSOFFITTI E PARETI MOBILI 

In tutte le lavorazioni relative a qualsiasi tipo di controsoffitto, anche se non è compiutamente 

ripetuto in ogni voce, si intendono sempre comprese tutte le operazioni di posa e assistenza muraria di 

qualsiasi tipo, necessarie per dare l'opera perfettamente finita ed utilizzabile, senza ulteriori oneri, ad 

integrazione della posa ed assistenza specialistica. 

È compresa la formazione di piani di lavoro per qualsiasi altezza. 

Le descrizioni degli isolanti tengono conto delle normative di recente adozione (UNI EN da 13162 a 

13172), delle Euroclassi di resistenza al fuoco e, ove richiesta, della marcatura CE. 

I materiali da costruzione posti in opera dall’impresa devono essere dotati di marcatura CE (direttiva 

europea 89/106/CE) secondo la normativa vigente che certifichi la compatibilità del prodotto 

rispetto ai parametri specifici richiesti dal progetto. L’utilizzo di prodotti privi di marcatura CE è 

consentito solo se al momento dell’appalto non sono state pubblicate le norme armonizzate per la 

marcatura della tipologia di prodotto e comunque solo previa accettazione della Direzione Lavori; 

quest’ultima potrà richiedere la presentazione di certificati di prova rilasciati da Enti certificatori 

notificati dalla Unione Europea atti a comprovare il soddisfacimento dei requisiti qualitativi e 

prestazionali indicati dal progetto. 

Nel caso di tipologie di prodotti per i quali al momento dell’appalto sia prevista solamente la 

marcatura CE su base volontaria l’impresa appaltante è tenuta ad utilizzare comunque prodotti che 

siano già entrati in possesso di marcatura CE. 

È condizione essenziale per poter inserire in contabilità le opere che prevedono l’utilizzo di materiali 

soggetti a marcatura CE la presentazione alla Direzione Lavori da parte dell’Appaltatore di idonea 

attestazione relativa alla marcatura stessa. 

Gli oneri definitivi conseguenti a difetti di coibentazione non risolti saranno oggetto di specifica 

valutazione del Collaudatore. 

COIBENTAZIONI TERMICHE E ACUSTICHE 

Sono compresi i piani di lavoro interni per qualsiasi altezza e tutte le assistenze murarie necessarie. 

Le descrizioni degli isolanti tengono conto delle normative di recente adozione (UNI EN da 13162 a 

13172), delle Euroclassi di resistenza al fuoco e, ove richiesta, della marcatura CE. 

I materiali da costruzione posti in opera dall’impresa devono essere dotati di marcatura CE (direttiva 

europea 89/106/CE) secondo la normativa vigente che certifichi la compatibilità del prodotto 

rispetto ai parametri specifici richiesti dal progetto. L’utilizzo di prodotti privi di marcatura CE è 

consentito solo se al momento dell’appalto non sono state pubblicate le norme armonizzate per la 

marcatura della tipologia di prodotto e comunque solo previa accettazione della Direzione Lavori; 

quest’ultima potrà richiedere la presentazione di certificati di prova rilasciati da Enti certificatori 

notificati dalla Unione Europea atti a comprovare il soddisfacimento dei requisiti qualitativi e 

prestazionali indicati dal progetto. 

Nel caso di tipologie di prodotti per i quali al momento dell’appalto sia prevista solamente la 

marcatura CE su base volontaria l’impresa appaltante è tenuta ad utilizzare comunque prodotti che 

siano già entrati in possesso di marcatura CE. È condizione essenziale per poter inserire in contabilità 
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le opere che prevedono l’utilizzo di materiali soggetti a marcatura CE la presentazione alla Direzione 

Lavori da parte dell’Appaltatore di idonea attestazione relativa alla marcatura stessa. 

 

SISTEMI COPERTURA 

Nei prezzi indicati si ipotizza che i ponteggi esterni, se necessari, siano disponibili. Se i ponteggi esterni 

devono essere montati appositamente, il relativo costo dovrà essere contabilizzato in aggiunta. Come di 

consueto, tutti i ponteggi o piani di lavoro interni, trabattelli ecc. necessari per la esecuzione dei lavori 

sono compresi nei prezzi. 

In tutte le lavorazioni relative a qualsiasi tipo di copertura, anche se non e compiutamente ripetuto in ogni 

voce, si intendono sempre comprese tutte le operazioni di posa e assistenza muraria di qualsiasi tipo, 

necessarie per dare l'opera perfettamente finita ed utilizzabile, senza ulteriori oneri, ad integrazione 

della posa ed assistenza specialistica. 

 

REVISIONE MANTI DI COPERTURA 

Gli interventi strutturali previsti nel presente progetto e che coinvolgono la copertura metallica 

esistente includono il riordino localizzato di lastre e/o elementi in lamiera del manto e l’eventuale 

sostituzione di quelli danneggiati o non più idonei; la sigillatura o sostituzione dei bulloni di ancoraggio della 

copertura all'orditura sottostante; fissaggi e sigillature puntuali; sigillatura gronde e comignoli esistenti; 

l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. 

Sono esclusi i ponteggi e gli oneri di smaltimento. 

 

RIVESTIMENTO ISOLANTE A CAPPOTTO 

Il progetto si prefigge lo smantellamento del cappotto esistente e la realizzazione dell’isolamento 

termico delle facciate con un sistema a cappotto, ossia un insieme di componenti unitamente 

commercializzati come “kit” nell'accezione della Direttiva Prodotti da Costruzione (DPC) e del nuovo 

regolamento prodotti (CPR), così composto: 

- pannelli in lana di vetro ad alta densità, idrorepellenti, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui di cui al 

Decreto 23 giugno 2022 del Ministero della Transizione Ecologica, prodotti con almeno l'80% di vetro 

riciclato e con una resina termoindurente di nuova generazione, che associa componenti organici e 

vegetali, minimizzando le emissioni nell'aria di sostanze inquinanti come formaldeide e altri composti 

organici volatili (VOC); conduttività termica W/mK 0,034, resistenza alla compressione con deformazione 

del 10% > 15 kPa, resistenza alla trazione perpendicolare alle facce > 7,5 kPa; conforme alla norma UNI EN 

13162, reazione al fuoco in Euroclasse A2-s1,d0, con marcatura CE. 

- applicazione di un idoneo prodotto aggrappante al supporto affinché lo stesso risulti idoneo per 

l'incollaggio delle lastre; 

- fissaggio delle lastre con malta monocomponente a base di cemento, sabbie selezionate, resine 

sintetiche, fibre polipropileniche ed additivi speciali privi di solventi e con la chiodatura con tasselli ad 

espansione in propilene con chiodo/vite in acciaio zincato per il fissaggio meccanico specifici per il 

tipo di supporto e di numero non inferiore a 6 tasselli/m2; 

- rete di armatura in fibra di vetro antialcalina con maglia minima di 3,5x3,8 mm e densità di 160 g/m2 

assicurata alle lastre con rasatura a due mani a base di cemento modificato con polimeri sintetici; 

- profili di partenza con gocciolatoio e profili di arrivo in alluminio; angolari in alluminio con rete 

premontata, pezzi speciali di finitura e completamento, e quant'altro occorrente per dare l'opera 

finita a regola d'arte. 

- rivestimento colorato silossanico a spessore previa mano di fondo pigmentato - spessore 1,20 mm; 

- spessore di isolante: - 140 mm 

E’ prevista una preventiva pulizia e verifica del supporto per eseguire la posa del sistema a regola 

d’arte. Sono compresi i piani di lavoro interni per qualsiasi altezza e tutte le assistenze murarie 

necessarie, mentre sono esclusi i ponteggi esterni quantificati a parte. 

Il sistema a cappotto dovrà essere accompagnato da una specifica certificazione in base ai requisiti 

prestazionali (specifiche tecniche e prove di laboratorio) previste, per i sistemi ETICS, dalla Linea Guida 

Tecnica Europea ETAG 004. Certificazione dimostrata con ETA (Benestare Tecnico Europeo) o con 

certificazione del produttore del sistema su base ETAG 004. 

A fine lavori dovrà essere rilasciata dall'Appaltatore garanzia postuma decennale del sistema a 

cappotto. 

 

POZZETTI - CHIUSINI 

- Anello con fondo in conglomerato di cemento per pozzetti di raccordo, ispezione o raccolta, 

compreso il calcestruzzo di sottofondo ed il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro; 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

16/78 

 

 

- anello di prolunga senza fondo (o pozzetti senza fondo) in conglomerato di cemento per pozzetti di 

raccordo, ispezione o raccolta, compreso il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro; 

- Chiusino completo di telaio, o soletta di chiusura, in conglomerato di cemento per pozzetti, pozzetto per 

immissione pluviali, completo di chiusura in conglomerato di cemento, compreso il calcestruzzo di 

sottofondo ed il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro. 

 

POZZETTI COMPLETI COMPRESO SCAVO 

Vengono presi in considerazione i pozzetti prefabbricato in calcestruzzo completi di chiusino o 

solettina in calcestruzzo, compreso scavo e rinterro, la formazione del fondo di appoggio, le sigillature e 

qualsiasi altra operazione necessaria per dare l'opera finita, aventi le seguenti dimensioni interne: cm 

30x30 - cm 40x40 - cm 45x45 - cm 60x60. 

 

IMPERMEABILIZZAZIONE E SIGILLATURE 

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, devono essere eseguite con la maggiore accuratezza 

possibile, specie in vicinanza di fori, passaggi canne, ecc.; le eventuali perdite che si dovessero 

manifestare in esse, anche a distanza di tempo, devono essere riparate ed eliminate dall'Appaltatore, a 

sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino. Si precisa che il periodo di garanzia è di dieci anni 

per tutte le impermeabilizzazioni di nuova fattura. Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani 

orizzontali o inclinati devono essere valutate in base alla superficie effettiva, senza deduzioni dei vani per 

camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti purché non eccedenti ciascuna la superficie di 1,00 

m² restando, in tal modo, compensati i risvolti e gli oneri conseguenti alla loro presenza. 

Non sono considerati nei costi gli oneri per i ponteggi perimetrali di facciata che, se necessari e non 

esistenti, devono essere computati in aggiunta. E' compresa la formazione di tutti i piani di lavoro, di 

qualsiasi tipo, fino all’altezza di 4,00 m. 

 

OPERE DA LATTONIERE 

Nell'esecuzione delle opere da lattoniere, per finimento di tetti, di grondaie, di coperture diverse, 

scarichi, condotti con canali e tubi, ecc., deve essere posta la massima cura nella lavorazione 

specialmente per quanto riguarda le saldature, aggraffature, chiodature e giunti in genere che 

dovranno pertanto garantire la perfetta tenuta. I giunti dei canali devono essere chiodati con chiodi di 

rame e saldati a stagno, e la connessura dei tubi dovrà essere aggraffata e saldata a stagno; gli sporti 

devono essere a collo d'oca, escludendosi senz'altro i gomiti a spigolo vivo. I canali di gronda, le converse, 

i colmi, le scossaline, i pluviali devono essere valutati in base agli sviluppi effettivi senza tenere conto di 

giunzioni, sovrapposizioni. Non sono considerati oneri per i ponteggi perimetrali di facciata che, se 

necessari e non esistenti, devono essere computati in aggiunta. E' compresa la formazione di tutti i piani 

di lavoro, di qualsiasi tipo, fino all’altezza di 4,00 m. 

Nei prezzi delle somministrazioni di canali, scossaline e accessori in lamiera sono compresi: il trasporto al 

cantiere, le prestazioni da lattoniere per la posa in opera e la verniciatura con una mano antiruggine 

da applicarsi prima della posa. Di tutte le opere ordinate, l'Appaltatore deve preventivamente 

presentare un campione non verniciato. A tale campione, ancorché corrisponda all'ordinazione e ai 

disegni, l'Appaltatore deve apportare quelle modifiche che la Direzione lavori crederà di introdurvi 

senza che perciò possa eccepire sui prezzi e condizioni del contratto, che rimangono inalterati. Tutta la 

somministrazione deve uniformarsi esattamente al campione approvato, il quale rimarrà depositato presso 

la Direzione lavori. 

GRONDE, PLUVIALI, LATTONERIE 

Il canale di gronda e l’elemento funzionale per lo smaltimento delle acque piovane. 

Nel determinare le dimensioni di un canale di gronda e importante ed opportuno osservare alcune 

regole pratiche: 

1 - non scendere al di sotto di 80 mm di bocca per i canali semicircolari; 

2 -non scendere al di sotto de 100 mm di larghezza x 50 di altezza per i canali rettangolari; 

3 - dare una pendenza ai canali di almeno 0.5% 

I canali di gronda, devono avere larghezza superiore cm 15 circa, sviluppo min. cm 30, con ricciolo 

anteriore e risvolto posteriore; compresa l'incidenza dei pezzi speciali (testate, angoli, giunti con 

scarico ecc), in opera e devono essere completi di cicogne o tiranti e di quanto altro necessario per il 

completamento dell'opera, comprese le assistenze murarie. 

 

BOCCHETTONI E ACCESSORI 
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Si prevede l’impiego di bocchettoni normali con piastra e gambo per scarico da terrazze e gronde 

asfaltate; in opera, compreso assistenza muraria. I parafoglie bombate devono servire da protezione dei 

bocchettoni di scarico; in opera compresa assistenza muraria. 

 

RIPRISTINI LATTONERIE 

Il ripristino delle lattonerie prevede la revisione di canali di gronda, converse, scossaline, grembiali ed in 

genere tutti i manufatti da lattoniere, compreso pulizia, affrancatura, legatura, fissaggio dove 

occorrenti, la revisione di pluviali esterni, in qualsiasi materiale, con smontaggio dei tubi, rimozione 

collari, chiusura fori, nuova affrancatura e rimontaggio dei tubi. 

Compresa la fornitura dei materiali occorrenti e l'assistenza muraria, la sostituzione di cicogne, tiranti di canali 

di gronda, con rimozione e successiva posa degli elementi del manto di copertura, la pulizia di canali di 

gronda, converse, compreso carico e trasporto a discarica dei materiali di risulta. Compresi i piani di 

lavoro, esclusi ponteggi esterni o mezzi speciali, la sostituzione di tratti di pluviali incassati nella muratura, in 

qualsiasi materiale, operando a seconda delle necessita dall'esterno o all'interno del fabbricato. 

Compresa la demolizione della muratura, rimozione del tratto di tubazione o pezzo speciale 

ammalorata, montaggio e sigillatura della nuova tubazione o pezzo speciale, chiusura del foro, 

ripristino dell'intonaco con accurato raccordo all'esistente, rappezzo della finitura superficiale quanto 

più simile all'esistente. Compresa la fornitura di tutti i materiali occorrenti e dei piani di lavoro. Esclusi 

ponteggi esterni o mezzi speciali, e la finitura superficiale interna o esterna se costituita da rivestimenti 

in ceramica, pietra o similari. 

 

OPERE DA FABBRO 

I prezzi di Listino delle opere compiute comprendono e compensano tutti gli oneri di carattere 

generale quali lo scarico, l’accatastamento, la custodia, il trasporto, il sollevamento a pie d’opera dei 

manufatti; le lavorazioni, il montaggio e la posa da parte del fabbro. Sono esclusi gli oneri di carattere 

edile connessi ai lavori preparatori e susseguenti al montaggio dei manufatti metallici quali demolizioni, 

basamenti, formazione di alloggiamenti, ancoraggi, ripristini e simili. I prezzi dei manufatti in ferro 

comprendono, altresì, la verniciatura con una mano di antiruggine. 

La carpenteria metallica viene valutata in base alla massa dei manufatti computando le travature e 

tutte le parti accessorie. 

I serramenti in ferro sono valutati in base alla massa ed i prezzi comprendono e compensano tutti gli 

accessori d’uso con esclusione dei soli vetri. Le serrande di sicurezza sono valutate in base alla 

superficie tenendo conto delle misure effettive degli elementi; le porte basculanti sono valutate in 

base alla superficie, con misure riferite al filo esterno del telaio fisso. 

I serramenti in lega leggera di alluminio vengono misurati al filo esterno dei telai, salvo specifiche 

superfici minime previste nei singoli articoli del Listino prezzi. 

Tutti i lavori in metallo sono in generale valutati a peso e i relativi prezzi vengono applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 

opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio e a spese dell'Appaltatore. I serramenti da 

rimuovere in metallo, di qualunque natura e dimensione, verranno valutati in luce netta ed il prezzo 

comprende e compensa lo smuramento, i tagli, la cernita dei componenti, il carico ed il trasporto 

nell’ambito del cantiere dei manufatti riutilizzabili, il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di 

recupero o a discarica di quelli inutilizzabili. Tutti gli altri manufatti verranno valutati in base alle loro 

effettive dimensioni o pesi. 

I serramenti, completati con i vetri, dovranno rispettare in maniera di prestazione energetica, i requisiti 

minimi stabiliti con Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia VIII/5773 del 31 ottobre 2007 e 

s.m.i. Per tutti i tipi di serramenti devono essere prodotte le documentazioni che certificano la 

rispondenza alle seguenti norme: UNI EN 1026, UNI EN 12207 classe 4 di permeabilità all'aria; UNI EN 1027- UNI 

EN 12208 classe 9A di tenuta all'acqua; UNI EN 12221 – UNI EN 12210 classe C5 di resistenza al carico del vento. 

Dovranno inoltre essere certificati il potere fonoisolante pari a 34 dB (ISO 717) e la prestazione termica del 

serramento completo di vetri minima 1,98 W/ m2K. 

In genere i materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori devono essere esenti da scorie, soffiature, 

bruciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura e simili. Essi devono essere conformi alle norme UNI per l'accettazione dei materiali ferrosi: FERRO 

COMUNE: Il ferro comune deve essere di prima qualità di natura fibrosa a grana fine omogenea, 

senza slegamenti, sfogliature, peli, ruggine, di vena diritta e continua, di colore bianco azzurrognolo e 

dovrà resistere senza rompersi ad una trazione di 40 kg./mm2 di sezione. Deve essere malleabile tanto a 

freddo che a caldo, senza pagliette, sfaldature o altri difetti anche non visibili, 
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dovrà saldarsi bene, non fendersi o spezzarsi sotto la percossa del martello, non sfaldarsi 

attorcigliandolo, non guastarsi agli orli perforandolo. 

ACCIAI DA COSTRUZIONE: Sono gli acciai per cemento armato normale e precompresso, gli acciai 

laminati, per getti, per strutture saldate: devono rispondere ai requisiti previsti dalla legge 5.11.1971 n. 1086 e 

relativo regolamento. 

GHISA: La ghisa deve essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e 

perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 

capaci di menomarne la resistenza. Deve inoltre essere perfettamente modellata. 

E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

ACCIAIO INOSSIDABILE: Sulla superficie non devono essere visibili difetti di origine meccanica od 

inclusioni, queste ultime dannose perché funzionano da innesco per la corrosione, le superfici devono 

essere lisce, lucidate a specchio. 

METALLI NON FERROSI 

STAGNO: Lo stagno deve essere puro, malleabile, flessibile, del colore e della lucentezza dell'argento, 

piegandolo, accostato all'orecchio, deve dare quel caratteristico crepitio la cui intensita deve essere in 

proporzione diretta alla sua purezza 

RAME: il rame deve essere sonoro, duttile, malleabile; nella fattura deve risultare granulare, scintillante e 

compatto, del colore tendente al giallo rossastro. Il rame dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

a. rame crudo: in barre, lastre (puro); carico di rottura a trazione: 35/45 kg./mm2 ; allungamento 2-5%; 

b. rame semicrudo: in fili; carico di rottura a trazione: 29/34 kg./mm2 ; allungamento: 1-3%; 

c. rame ricotto: in barre, in lastre (puro); carico di rottura a trazione: 21/24 kg./mm2 ; allungamento: 35%; 

carico di rottura a compressione: 150 kg./mm2 

PIOMBO: il piombo deve essere duttile, di colore grigio, tagliato di recente deve presentare una 

superficie brillante; percuotendolo non deve dare alcun suono. 

BRONZO: il bronzo deve rispondere ai seguenti requisiti: 

a. bronzo crudo: barre, nastri, fili; lega ottenuta per fusione dei componenti Cu 94/90 e Sn 6/10; 

b. bronzo ricotto: nastri, latte, fili: lega come sopra; 

c. bronzo di fusione: per rubinetteria costituito da: Cu 88,12 + Sn 11,67 + Pb 0,11 + Zn 0,10; 

d. bronzo di fusione per serramenti, maniglie ecc., costituito da: Cu 83,86 + Sn 15,32 + Pb 0,43 + Zn 0,28. ZINCO: Lo 

zinco deve essere duttile, di colore bianco azzurrognolo; al fuoco, reso rosso, deve bruciare nell'aria 

dando dei fiocchi leggeri di ossido di zinco. 

OTTONE: L'ottone e una lega di rame e zinco delle proporzioni del 30% di zinco e 70% di rame con 

tolleranze non superiori del 2%. Molto duttile, e più duro del rame; normalmente e di colore giallo, 

tendente al rosso quando la percentuale dello zinco e minore del 30% e al giallo chiaro quando la 

percentuale dello zinco e superiore al 30%. 

L'ottone dovrà corrispondere ai seguenti requisiti: 

a. ottone di fusione composto da Cu 67 + Zn 30 + Pb 3; carico di rottura a trazione 18-30 kg./mm2 ; 

b. ottone laminato in lastre, composto da Cu 60 + Zn 40; carico di rottura a trazione 48-58 kg./mm2 ; 

c. ottone laminato in lastre, composto da Cu 70 + Zn 30; carico di rottura a trazione 42-52 kg./mm2 

ALLUMINIO: Ne è prescritto l'impiego, in particolare per le coperture, col titolo del 99,5%. 

 

PARAPETTI - INFERRIATE - CANCELLI 

Nell’impiego di opere in ferro tra cui inferriate, cancellate fisse, cancelli in ferro, (peso medio 

indicativo 30 kg/m2), parapetto di scale, ballatoi, balconi, terrazze e simili (peso medio indicativo 25 

kg/m2), grigliati a pavimento, (peso medio indicativo 50 kg/m2) e sempre compresa una mano di 

antiruggine, le assistenze per lo scarico, il deposito, il sollevamento a pie d'opera, la posa da fabbro e 

muraria, i fissaggi, gli accessori d'uso. 

GRIGLIATI ELETTROSALDATI 

Grigliato di tipo pressato in acciaio o elettroforgiato zincato a caldo o in pannelli bordati, pedonali e 

carrabili, con piatti portanti e maglia dipendenti dai carichi di esercizio e dall'interasse delle travi 

portanti, in opera completi di ganci fermagrigliato, controtelai ed accessori, compresa posa e 

assistenza muraria. 

 

FERRAMENTA – MANUFATTI VARI – CORRIMANI 

Nell’utilizzo della piccola ferramenta per telai, chiusure, sostegni, rinforzi e simili, sono compresi tagli, sfridi, 

adattamenti, fissaggi, ancoraggi, saldature; mano di antiruggine, assistenze murarie e piani di lavoro 

interni 
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Manufatti diversi in rete metallica di qualsiasi forma (escluse le recinzioni) eseguiti a macchina, 

montati su telaio di spessore e dimensione proporzionata all'ampiezza ed ai compartimenti del telaio, con 

gli accessori come palette, zanche, viti, ecc. 

Corrimano a sezione circolare, diametro mm 38 circa, composto da profilo tubolare in alluminio 

estruso, adeguatamente resistente alle sollecitazioni meccaniche con rivestimento completo in 

materiale acrovinilico di spessore 2-2,5 mm, con superficie goffrata antiscivolo, colorata in pasta, 

aporoso, ignifugo, antisettico, resistente agli agenti disinfettanti. 

Classificazione al fuoco in euroclasse equivalente alla classe 1 italiana. Compresa la fornitura, lo sfrido e 

l'incidenza dei supporti e dei terminali, la posa in opera, le assistenze murarie ed i piani di lavoro interni. 

 

SERRAMENTI IN PVC 

Serramento in PVC antiurto, ad alta resistenza, per finestre, vetrate, impennate, porte finestre, ecc., di 

qualsiasi forma e dimensione, ad una o più ante sia apribili che fisse e con specchiature cieche o 

vetrate. 

Telaio armato con profilati di acciaio, sezione pluricamera, angoli termosaldati, finitura superficiale 

liscia, adatti per vetro camera. Comprese la posa, le guarnizioni in materiale elastomero, tutte le 

necessarie ferramenta, maniglia, falso telaio. Sono comprese altresì le prestazioni di assistenza muraria alla 

posa con tutte le movimentazioni,la sigillatura tra falso telaio e telaio con nastro autoespandente, i piani 

di lavoro interni, il montaggio, i fissaggi, gli accessori d'uso. Misurazione esterno telaio. Assemblaggio e 

posa di vetrata isolante termoacustica, in conformità alla UNI 7697, con distanziatore plastico/metallico, 

saldato con siliconi o polisolfuri; intercapedine adeguata alle esigenze di progetto. Nel prezzo è 

compresa e compensata la costruzione della vetrata isolante in laboratorio e la posa su qualsiasi tipo di 

serramento, compresi i materiali necessari quali mastice, guarnizioni, silicone. Riempimento 

dell'intercapedine con gas Argon in sostituzione dell'aria disidratata per migliorare l'isolamento termico 

ed acustico. 
Tipo e apertura: vedere tavola di riferimento “Abaco dei serramenti”. 

I singoli valori dei coefficienti di trasmittanza termica delle vetrate, comprensive di infissi, devono 

rispettare i valori indicati dalla normativa vigente della Regione Lombardia. 

PRESTAZIONI: I serramenti forniti dovranno garantire, documentate da certificato rilasciato da un Istitu- to 

Europeo autorizzato, prestazioni equivalenti o superiori a: 

•  Coefficiente di isolamento termico o U-termico (K-termico) conforme alle specifiche di trasmit- 

tanza termica di cui alla normativa della Regione Lombardia 

• Permeabilità all’aria: classe 3 (UNI EN 12207) 

• Tenuta all’acqua: classe 5A (UNI EN 12208) 

• Resistenza al vento: classe B3 (UNI EN 12210) 

• Coefficiente di isolamento acustico pari a 43 Db, rispondente al D.P.C.M. 5/12/1997 e s.m.i. All’atto 

della fornitura del prodotto il fornitore dovrà documentare e certificare le prestazioni degli in- fissi sopra 

elencate, nonché i laboratori e le metodiche usate per le verifiche. 

 

CARATTERISTICHE: 

•  I serramenti dovranno rispondere ai requisiti dei CAM attraverso dichiarazione ambientale di 

prodotto (EPD). 

• I profili componenti i serramenti dovranno avere qualità certificata. In sede di acquisizione 

dell’appalto dovranno essere presentate le “schede di sicurezza del materiale utilizzato” che ne 

attestino l’atossicità. 

• Il serramento sarà composto da telaio fisso ed ante mobili dello spessore adeguato a garantire le 

prestazioni termo-acustiche richieste, semicomplanare all’esterno ed a sovrapposizione 

all’interno; il sistema, mediante asole di drenaggio e ventilazione in numero e dimensioni idonei, 

dovrà garantire l’eliminazione di condense ed infiltrazioni dalle sedi dei vetri alla precamera del 

giunto aperto e da questa verso l’esterno. 

• Il serramento dovrà essere completo di idonei profili fermavetro applicati all’interno con aggan- cio 

continuo su tutta la lunghezza senza viti in vista, coprifili interni ed eventuali raccordi a davan- zale 

interno ed esterno. 

• Finestre, porte finestre e portocini d’ingresso in pvc antiurto, ad alta resistenza, La finitura sarà 

bianca. Telaio armato con profilati di acciaio, sezione pluricamera, angoli termosaldati, finitura 

superficiale liscia, adatti per vetro camera. Comprese le guarnizioni in materiale elastomero, tutte le 

necessarie ferramenta con maniglia, e comando a doppio effetto ove opportuno. Sono com- 
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prese altresì le prestazioni di assistenza muraria alla posa con tutte le movimentazioni e la sigillatu- ra tra 

falso telaio e telaio con nastro autoespandente. 

• Dovranno inoltre essere certificati il potere fonoisolante pari a 43 dB. 

• La ferramenta/accessori dovranno essere montati sul serramento conformemente a quanto stabi- lito 

dalla normativa DIN 18357. Dovranno avere forma ed efficienza di chiusura compatibile con il profilo 

stesso e soddisfare i controlli stabiliti dalla norma EN 107. La chiusura delle ante dovrà av- venire con 

almeno tre punti di bloccaggio. Ferramenta di portata, sostegno e chiusura sarà costi- tuita da 

cerniere angolari in acciaio tropicalizzato di idonea sezione con regolazione micrometri- ca nelle 

tre direzioni, sistema di chiusure multiplo mediante nottolini, eventuale apparecchiatura ad 

anta/ribalta dotata di sicurezza contro l’errata manovra, gruppo di maniglie nella tipologia, 

caratteristiche, forma e colore a scelta della D.L. 

• Portoncino d’ingresso esterno a battente in PVC, con struttura portante in profilati di acciaio e 

lamiera d’acciaio, coibentata internamente e con specchiature vetrate. Completo di falso te- 

laio, elettroserratura a profilo europeo, comprensivo di maniglie e/o pomolo fisso o girevole azio- 

nante lo scrocco, in alluminio anodizzato tipo pesante o ottone, fermo di sicurezza, cerniere rego- 

labili in altezza. Compresa la posa in opera nonché le prestazioni di assistenza muraria per movi- 

mentazioni, pulizia ed allontanamento dei materiali di risulta. Devono essere prodotte le docu- 

mentazioni che certificano la rispondenza alle seguenti norme: Marcatura CE in conformità alla 

direttiva CEE89/106. 
La posa in opera del serramento dovrà essere effettuata conformemente alla regola dell’arte, in par- 

ticolare occorrerà garantire che durante il montaggio del serramento alla muratura: 

• vengano mantenute le fughe necessarie ad assorbire le dilatazioni termiche del serramento; 

• gli sforzi derivanti dalle sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul 

serramento stesso, vengano adeguatamente scaricati sulle murature portanti a cui il serramento 

viene fissato; 

• vengano adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure le lastre dei 

davanzali o, comunque, i componenti edili adiacenti formino ponte-termico tra le parti isolate, 

annullando così l’efficacia della barriera termica; 

• la sigillatura tra telaio e muratura / elemento di supporto consenta il movimento del serramento 

dovuto alle dilatazioni termiche e garantire la sigillatura da rumori ed umidità. Essa dovrà essere 

eseguita impiegando idonei sigillanti (DIN 52452) nel rispetto delle istruzioni del fabbricante i profili, 

avendo cura di realizzare giunti di larghezza non inferiore a 5 mm e non superiore a ca. 7 mm, con 

profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura sarà supportato da apposito materiale di 

riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. Le sigillature dovranno essere eseguite conforme- 

mente a quanto indicato dalla normativa DIN 18195 – DIN 18540. Art. 2; 

• vengano effettuati i ripristini saltuari di tinteggiatura interna ai locali a seguito di sostituzione dei 

serramenti. 

 

OPERE DA VETRAIO 

I serramenti esterni saranno forniti con vetrocamera termoisolanti e termoacustici basso emissivi, con- formi 

a quanto previsto nel D. Lgs. n.115 del 17 marzo 1995, saranno collocati tra due guarnizioni, una esterna ed 

una interna, eseguite con materiale idoneo a non subire modificazioni superiori al 2% (neoprene) e 

completi di profilati distanziatori, giunti elastici, sali disidratanti. 

I singoli valori dei coefficienti di trasmittanza termica delle vetrate, comprensive di infissi, devono ri- 

spettare i valori indicati nella normativa di Regione Lombardia. 

Nelle finestre e porte-finestre è prevista la posa di triplo vetro stratificato di sicurezza a controllo solare 

Fattore=0,37; Trasmissione luminosa=0,45; di spessore: 33.2 mm (doppio strato di PVB 0,38) + gas 

+33.1(uno strato di PVB 0,38)+ gas + 33.2 (doppio strato di PVB 0,38); acustica 43 Db. 

I vetri dovranno essere di classe 1b1 (lastra esterna) spessore: 33.2 mm (due strati di PVB da 0.38 mm) e 1b1 

(lastra interna) spessore: 33.2 mm (due strati di PVB da 0.38 mm) secondo la normativa europea UNI EN 

12600, con interposto intercapedine da 20 mm riempito con gas Argon, per migliorare l'isola- mento 

termico e acustico (Ug = -0,3 - Rw = +0,5/1 dB). 

I vetri utilizzati dovranno possedere un coefficiente di isolamento termico Ug 0,70 W/mq°K, accompa- 

gnato da apposita dichiarazione da parte del fornitore riportante le caratteristiche del vetro e ripor- 

tante i valori di trasmittanza termica e trasmissione luminosa. 

Il vetro assemblato deve rispettare i valori del coefficiente di trasmittanza termica globale di tutti gli infissi 

Uw indicati nella normativa vigente di Regione Lombardia con vetro, Ug = 0,70 W/m²K, Warm Edge). 

I vetri di cui sopra dovranno essere forniti con garanzia scritta di 10 anni e rispondere alle norme UNI e DIN 

18361 e DIN 18545. 
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I vetri forniti dovranno soddisfare i requisiti di isolamento acustico richiesti in conformità alla UNI 7697 vigente 

in materia. 

I vetri dovranno essere posti in opera con materiali e modalità idonei a mantenere i requisiti del 

serramento. 

Le lastre di vetro e di cristallo devono essere di spessore uniforme, di prima qualità, perfettamente 

incolori e quindi totalmente trasparenti, oppure colorate secondo la richiesta, prive di scorie, bolle, 

soffiature, nodi o ondulazioni, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. Tutte le 

caratteristiche dei vetri float utilizzati potranno avere difettosità puntuali non superiori a quanto 

previsto dalla norma UNI EN 572 o della norma UNI EN 1096 nel caso di vetri con rivestimenti 

prestazionali (siano essi di tipo magnetronico che di tipo pirolitico). 

I criteri di scelta dei vetri da usare, sia in applicazioni esterne sia interne, vengono indicati dalla norma UNI 

7697 (Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie), che regola la scelta del tipo di vetro da 

impiegare nelle varie applicazioni in funzione delle destinazioni d’uso e dei rischi in materia di sicurezza ai fini 

di assicurare la rispondenza tra le prestazioni dei vetri utilizzati ed i requisiti necessari per poter garantire la 

sicurezza dell’utenza. 

Tra le disposizioni della UNI 7697 2014 vi è l'obbligo di adozione di vetrate isolanti dotate di lastre interne 

di sicurezza nel caso siano poste ad altezza superiore di 100 cm dal piano di calpestio. In particolare si 

prevede che: le lastre interne di vetrocamere di serramenti, posti ad altezza superiore ai 100 cm dal piano 

di calpestio, siano di sicurezza. 
Tali vetri possono essere di vetro temprato oppure stratificato così classificati per quanto riguarda la 

resistenza all’urto secondo UNI EN 12600: 

- vetro temprato: classe minima 1C3; 

- stratificato: classe minima 2B2. 

Questo comporta che per le finestre poste sopra il metro dal piano calpestio il vetro interno deve 

essere un vetro di sicurezza. Inoltre le Porte finestre devono essere con vetro di sicurezza; nelle 

applicazioni di vetro temprato ad altezze superiori di 4 metri la cui rottura possa proiettare frammenti, il 

vetro deve essere stato sottoposto al test di HST; i parapetti anche se completamente intelaiati 

debbono essere realizzati con un pvb 0.76. 

Sono comprese la fornitura dei materiali già tagliati in misura, la posa in opera a regola d'arte su 

qualsiasi tipo di serramento o telaio esistente, con qualsivoglia tipo di fissaggio, con fornitura e posa delle 

opportune guarnizioni, e/o sigillature con idonei mastici; la consegna in cantiere, tutte le assistenze 

murarie, i piani di lavoro interni, la pulizia finale sia dell'elemento posato sia della zona di lavoro, e 

l'allontanamento alla discarica dei residui. La contabilizzazione e riferita alle reali dimensioni delle lastre 

messe in opera, tenendo conto del minimo rettangolo circoscritto nel caso di forme irregolari, e di una 

superficie minima di contabilizzazione pari a 0,20 m2, che compensa qualsiasi onere riferito alla ridotta 

dimensione della lastra. Sono esclusi i ponteggi esterni quando necessari. 

Nel caso si impiegano materiali non previsti nel Listino, l’assemblaggio e la posa delle vetrate isolanti 

devono rispettare i valori dei coefficienti di trasmittanza termica delle vetrate, comprensive di infissi, 

indicati nella normativa vigente di Regione Lombardia. 

Tutti i prodotti o composizioni vetrarie dovranno essere conformi alla marchiatura CE. (Regolamento (UE) 

N. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa 

condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la 

direttiva 89/106/CEE del Consiglio. 

Il marchio CE potrà essere apposto sul prodotto, sul suo imballaggio o sui documenti commerciali di 

accompagnamento. Il prodotto dovrà essere anche accompagnato da un documento che ne 

precisa tutte le caratteristiche che rispondono ai suoi requisiti essenziali. Il prodotto a norma CE quindi 

risponde alla norma prodotto armonizzata corrispondente a tutte le disposizioni della DPC. I prodotti ed i 

componenti vetrari dovranno quindi essere conformi alle normative UNI di riferimento. 

 

VETRO BASSO EMISSIVO 

I vetri basso emissivi (o low-e) sono trasparenti e consentono sempre il passaggio della radiazione 

solare che determina un guadagno termico dal punto di vista energetico oltre che un aspetto 

perfettamente neutro. Permettono quindi alle radiazioni solari di entrare all'interno dell'edificio, e 

contemporaneamente impediscono la fuoriuscita della radiazione termica emessa dai corpi 

riscaldanti. 

In questo modo, attraverso una drastica riduzione delle dispersioni termiche, e riflettendo calore, 

permettono un notevole risparmio dei costi energetici di riscaldamento. Questi vetri sono rivestiti di ossidi 

metallici che, una volta depositati sul vetro, ne rafforzano le proprietà di isolamento termico e di controllo 

solare. 
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Il vetro basso emissivo consente di migliorare notevolmente la capacità di isolamento termico. 

L'utilizzo del "vetro basso emissivo" ha dimostrato che le capacità di isolamento si duplicano rispetto a 

quelle di un vetro normale. E' un vetro ad altissima qualità rivestito di uno speciale couting metallico 

"basso emissivo" depositato con processo fuori linea su una delle superfici. La Funzione del couting è 

quella di riflettere l'energia emessa dai corpi scaldanti all'interno dell'edificio (elementi di 

riscaldamento, fonti di luce, persone) evitando la dispersione termica verso l'ambiente esterno. È un 

vetro su cui è stata posata una pellicola (couche) di uno specifico materiale (ossidi di metallo), che ne 

migliora notevolmente le prestazioni di isolamento termico, senza modificarne sostanzialmente le 

prestazioni di trasmissione della luce. I più comuni sono 4 mm 3/3 oppure 4/4. Possono risultare 

leggermente colorati per effetto del trattamento superficiale. 

Il vantaggio del vetro basso emissivo è quello di ottimizzare il fattore isolante termico; riduce la spesa di 

riscaldamento climatizzazione, l’eventualità di condensa, le zone fredde; trasmette luminosità elevata; 

bassa riflessione luminosa; guadagno solare; eccellente neutralità estetica. 

 

VETRO A CONTROLLO SOLARE 

Il vetro a controllo solare riduce l'utilizzo di sistemi di condizionamento, il carico energetico ed i costi. E’ 

indicato in situazioni dove un eccessivo apporto di calore solare può costituire un problema in varie 

applicazioni, come ad esempio verande di ampie dimensioni, passerelle pedonali vetrate e facciate 

di edifici. Nei climi più caldi, il vetro a controllo solare è utilizzato per ridurre l'apporto di calore solare e aiuta 

al controllo dell’abbagliamento mentre nei climi temperati è utilizzato per controbilanciare il controllo 

solare con un'elevata trasmissione di luce naturale. 

Il vetro a controllo solare permette di realizzare un edificio che unisce l'estetica del vetro, il comfort di 

interni protetti dal surriscaldamento conseguente all'esposizione solare, e la riduzione dei costi di 

gestione, in particolare grazie alla riduzione dei costi per il condizionamento dell'aria d'estate e anche per 

una certa riduzione dei costi di riscaldamento d'inverno. 

 

CRISTALLI 

I cristalli in applicazione singola o siano essi costituenti composizioni vetrarie dovranno essere conformi alla 

norma UNI EN 572 (vetro di base). La misura dei cristalli deve essere eseguita sulle lastre in opera, senza cioè 

tener conto degli eventuali strati occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo 

del mastice, delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali 15 0 guarnizioni in gomma, prescritte 

per i telai in ferro. I vetri e i cristalli centinati valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 

CRISTALLI DI SICUREZZA STRATIFICATI 

Con plastico ad alta attenuazione acustica. 

Gli stratificati di sicurezza sono composti da due o più lastre di vetro unite fra di loro mediante film 

plastici di polivinilbuttirale (pvb). Variando il numero e/o lo spessore di ogni elemento si ottengono 

prodotti stratificati con caratteristiche di sicurezza differenti e normalizzate dalla UNI EN 12543; in caso di 

rottura del vetro il/i film plastici trattengono e non lasciano cadere i frammenti mantenendo, in caso di 

vetro posato, la sua resistenza residua. 

L’utilizzo di tali composizioni, a seconda delle condizioni di utilizzo, è normato dalla UNI 7697 che ne 

distingue l’uso anche in funzione della classificazione dei vetri stratificati secondo le seguenti norme: UNI 

EN 12600 Vetro per edilizia - Prova del pendolo - Metodo della prova di impatto e classificazione per il 

vetro piano UNI EN 356 Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza - Prove e classificazione di resistenza contro l 

attacco manuale UNI EN 1063 Vetro per edilizia - Vetrate di sicurezza - Classificazione e prove di resistenza 

ai proiettili UNI EN 13541 Vetro per edilizia - Vetrate di sicurezza - Prove e classificazione della resistenza alla 

pressione causata da esplosioni 

AVVOLGIBILI - VENEZIANE - FRANGISOLE 

Persiane avvolgibili in lamiera di acciaio ad elementi agganciati tipo piatto, complete di accessori, 

meccanismi, avvolgitore e cinghie. 

Tende alla veneziana con lamelle di alluminio verniciate a smalto, oppure in materiale plastico, 

complete di nastri e congegni per il sollevamento e l'orientamento, cassonetto e spiaggiale metallici, 

verniciati a smalto. (superficie minima m² 2,00) 

Tende alla veneziana con lamelle di alluminio verniciate a smalto, complete di nastri, comando di 

sollevamento a fune e orientamento ad asta, cassonetto e spiaggiale metallici, accessori coordinati in 

tinta con lamelle. (superficie minima m² 1,50). 

Accessori per tende alla veneziana (per ogni tenda). 
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Frangisole in PVC scorrevole a due ante costituito da: traversi orizzontali in tubolari di acciaio zincato 

rivestito con profilati in PVC inseriti a scatto; pannello di completamento con profilati lamellati 

orizzontali in PVC; staffe di fissaggio guide al corrimano/parapetto e al soffitto in acciaio zincato e 

verniciatura a polveri termoindurenti, corrimano tipo PL in acciaio zincato e verniciatura a polveri 

termoindurenti. Bulloneria zincata, tasselli meccanici mm.10 x 80. 

Schermatura frangisole. Applicata nella parte superiore del balcone e costituita da traversi orizzontali 

in tubolari di acciaio zincato rivestito con profilati in PVC inseriti a scatto; pannello realizzato con 

profilati lamellari orizzontali in PVC, montanti verticali per controventatura pannelli, staffe sagomate a 

L per fissaggio pannelli in acciaio zincato e verniciatura a polveri termoindurenti. Bulloneria zincata e 

tasselli meccanici mm 10 x 80. 

 

REVISIONE E RIPARAZIONE OPERE IN FERRO 

Nella revisione e nelle piccole - medie - grandi riparazioni di infissi in metallo quali porte, serramenti e 

cancelli in ferro di qualsiasi tipo e dimensione, porte e finestre in lega leggera di alluminio, cancellate, 

parapetti balconi e parapetti scale, inferriate,serrande e griglie avvolgibili in lamiera, cancelli 

estensibili, si prevedono la regolazione della chiusura, la revisione ed il fissaggio della ferramenta e di parti 

applicate, la lubrificazione delle cerniere; la raddrizzatura di bordi, l’aggiustaggio delle battute. Nelle 

piccole riparazioni o revisioni di persiane avvolgibili ad elementi agganciati, in acciaio dolce o in 

elementi di alluminio, si prevede la sostituzione della cinghia o degli attacchi, la lubrificazione dei 

meccanismi di manovra. La revisione di tende alla veneziana, tende plisse, tende verticali scorrevoli, 

tende da sole, di zanzariere con sostituzione del telo, con revisione e riparazione dei meccanismi di 

manovra e raddrizzatura lamelle, qualsiasi tipo, con lavaggio del tessuto o eventuale sostituzione di 

quest’ultimo compreso montaggio e smontaggio ove necessario. 

 

OPERE DA VERNICIATORE 

La preparazione delle superfici murarie consiste nella stuccatura saltuaria di superfici interne con 

stucco emulsionato a ricoprimento di scalfitture, di fori, di cavillature, nella carteggiatura delle zone 

stuccate e nel trattamento di superfici, prima di eseguire rasature, stuccature o pitturazioni, con 

primer. 

I prezzi delle “LAVORAZIONI” attinenti le preparazioni e le pitturazioni comprendono e compensano la 

fornitura dei materiale di consumo, i prodotti vernicianti, la manodopera ed i piani di lavoro per 

l’esecuzione dei lavori fino a 4,00 m dal pavimento. Oltre tale altezza verrà compensato a parte il nolo di 

trabattelli o di ponteggi sempre che gli stessi vengano forniti e montati. 

La pitturazione a due riprese su superfici esterne già preparate ed isolate comprende i piani di lavoro e le 

assistenze murarie. 

La protezione preventiva antigraffiti deve essere trasparente, traspirante, non pellicolante, idonea a 

consentire la successiva ripetuta rimozione di graffiti. Trattasi di rivestimenti protettivi e pitture ad alto effetto 

barriera aventi anche proprietà antigraffiti di tipo permanente. Applicata a spruzzo o a mano a più 

riprese, fino a saturazione, su materiali lapidei e intonaci. Devono essere compresi i piani di lavoro e le 

assistenze murarie. 

La preparazione delle superfici metalliche prevede la carteggiatura per l'aggrappaggio di nuovi 

prodotti vernicianti, il lavaggio sgrassante per l'eliminazione di tracce di unto con detergente o 

solvente e la raschiatura di vernici e/o smalti in fase di distacco. Sono compresi i piani di lavoro ed 

assistenze murarie. 

Per la pulizia di pavimenti e rivestimenti, zoccolini, scale, serramenti, di apparecchi igienico sanitari si terrà 

conto dello spostamento degli arredi e la rimozione di materiali giacenti nell'ambiente (carta, 

segatura, imballaggi, cassette, ecc), l’asportazione di macchie di pitture, vernici od altro, il lavaggio 

con appositi detersivi sgrassanti, l'allontanamento dei materiali di rifiuto alle discariche autorizzate. 

Comprensivo dell'intervento prima e dopo l'esecuzione di pitturazioni in ambienti utilizzati. Verranno 

protetti i pavimenti durante i lavori di tinteggiatura con teli di polietilene, compresi tagli, sfridi, fissaggi, 

assistenze murarie. 

 

OPERE COMPIUTE IMPIANTI ELETTRICI 

Per le opere elettriche si rimanda al capitolato specialistico. I materiali si intendono consegnati a piè 

d’opera comprensivi delle minuterie di montaggio, per le opere sono comprese oltre alla fornitura 

anche l’eventuale lavorazione in officina, il trasporto in cantiere, scarico dei materiali, trasporto a piè 

d’opera all’interno del cantiere, il montaggio e la posa in opera. E’ compresa l’esecuzione da parte 

dell’installatore delle verifiche previste dalle norme e il rilascio, a lavoro ultimato, di una dichiarazione di 

conformità alla regola dell’arte, ai sensi della legislazione vigente. 
Sono inoltre a carico dell’installatore le spese per l’assistenza alle attività di verifica o al collaudo 
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quando richiesto. 
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Il diametro interno dei tubi deve essere pari almeno 1,3 volte il diametro del cerchio sottoscritto al 

fascio dei cavi in esso contenuti; il diametro del tubo deve essere sufficiente grande da permettere di 

sfilare e rinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 

Le curve devono essere effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non 

pregiudichino la sfilabilità dei cavi. La tubazione deve essere interrotta solo con cassette di 

derivazione. Queste cassette devono essere realizzate in modo tale che nelle condizioni ordinarie di 

istallazione non sia possibile introdurvi corpi estranei e risulti agevole la dispersione di calore in esse 

prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo 

con attrezzo. I cavi nello stesso tubo devono essere isolati per la tensione più elevata. 

Le cassette devono essere realizzate in modo tale che nelle condizioni ordinarie di istallazione non sia 

possibile introdurvi corpi estranei e risulti agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle 

cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 

La posa delle passerelle dovrà seguire indicativamente il seguente schema: 

 

- Individuazione in cantiere della validità del percorso individuato da progetto ed eventuale 

adeguamento dello stesso, in accordo con la D.L., in caso di ostacoli imprevisti (travi, 

apparecchiature meccaniche, ecc.). 

- Individuazione e preparazione a terra dei pezzi lineari (tagliati in misura) e dei pezzi speciali necessari 

(curve piane, curve di salita o discesa, derivazioni a T, derivazioni a croce, derivazioni in salita o 

discesa, raccordi a quadri, separatori di circuiti, coperchi, ecc.). 

- Posa in opera di adeguati staffaggi, con forma e dimensioni corrette, in relazione al percorso dei 

canali ed in relazione al peso che essi dovranno sopportare; gli staffaggi dovranno essere 

adeguatamente ancorati a parete od a soffitto con idonei tasselli ad espansione; 

mediamente si suggerisce di predisporre una staffa ogni 1,5m massimo. 

- Messa in opera delle porzioni di passerella sugli staffaggi predisposti e fissaggio saldo degli stessi con 

complesso vite/bullone o similare. 

- Assemblaggio delle porzioni di passerella e connessione dei vari pezzi con metodologia ad incastro o 

con piastrine di connessione (a seconda del tipo di passerella in opera). 
- Posa in opera, dove richiesti, dei separatori di circuiti. 

- A seguito della posa dei cavi, applicazione dei coperchi se e dove richiesti. 

 

I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio cui appartengono. 

Nella posa su passerella i cavi dovranno essere affiancati ordinatamente su uno strato, altrimenti si farà 

ricorso a più piani di passerelle con interdistanza minima di 30 cm. I cavi dovranno essere 

contrassegnati ogni 20 m con targhetta in PVC fissata con collare plastico indicante il tipo di impianto o 

di servizio. Nei tratti verticali ed inclinati i cavi dovranno essere fissati alle canaline mediante legatura. 

Nei tratti verticali, ove prescritto, potrà essere fatto uso di ancoraggio tramite morsetti tipo zennaro su 

supporti posti con interdistanza massima di 1 m. I morsetti di serraggio saranno completi di sella di 

appoggio alle parti metalliche. La canalina dovrà essere sovradimensionata del 20%. Nel passaggio 

da un locale all'altro dovranno essere previsti diaframmi tagliafuoco. In corrispondenza degli 

attraversamenti di pareti tagliafuoco, le passerelle e le canaline dovranno avere un tronchetto 

smontabile, sia per facilitare l'installazione delle barriere tagliafuoco, sia per consentire l'infilaggio di altri 

cavi in tempi successivi. 

Ogni servizio ed ogni impianto, anche se a pari tensione, usufruirà di una rete di tubazioni 

completamente indipendente e con proprie cassette di derivazione. Il diametro interno dei tubi, mai 

inferiore a 13 mm, sarà scelto in modo che il coefficiente di 

Il pulsante per la messa fuori tensione dell’impianto elettrico deve essere dotato di spia di 

segnalazione, indicante permanentemente la funzionalità del dispositivo di comando (rif. norma CEI 64-

8/5 articolo 537.4.3 e commento), e del cartello monitore con la dicitura Pulsante di sgancio impianto 

elettrico. 

In fase di realizzazione la Direzione Lavori potrà valutare l’opportunità di utilizzare in parte o totalmente 

le passerelle elettriche già presenti. Si 

rimanda agli allegati. 

Gli impianti speciali devono essere forniti come da schema funzionale comprese le opere murarie 

senza la richiesta di alcun onere aggiuntivo. 

 

ASSISTENZE MURARIE 

L'impresa dovrà prestare assistenza a tutte le opere edili e impianti. 

Le assistenze e pose in opera murarie, le pose in opera specialistiche e comunque tutti gli interventi 
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necessari per dare ogni singola opera compiuta perfettamente finita e funzionale in ogni sua parte, 

sono comprese in tutti i compensi delle opere compiute del civile, delle urbanizzazioni e delle 

manutenzioni edili. 

Le assistenze e pose in opera murarie degli impianti comprendono tutte le assistenze murarie, la 

predisposizione o formazione di passaggi, fori, tracce, scassi, ecc., la formazione dei basamenti dei 

macchinari, quadri, collettori, ecc. e comunque ogni e qualsiasi attività che l'impresa debba prestare 

per rendere possibile il completamento degli impianti in ogni loro parte e la loro messa in funzione. 

 

BONIFICA AMIANTO 

Chi intende rimuovere materiali contenenti amianto deve predisporre un Piano di lavoro prima 

dell'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto, ovvero dei materiali contenenti 

amianto, dagli edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto. Questo Piano, 

redatto a cura dell'impresa di bonifica, deve prevedere le misure necessarie per garantire la sicurezza e la 

salute dei lavoratori e la protezione dell'ambiente esterno. 

I materiali contenenti amianto devono essere smaltiti mediante ditte specializzate iscritte all’albo 

nazionale delle imprese esercenti servizi degli smaltimenti dei rifiuti. E’ richiesta copia dell’iscrizione 

all’albo e la verificare che il documento contempli la specifica categoria del rifiuto. Dovrà inoltre 

essere conservato il “formulario d’identificazione” del rifiuto firmata e datata dal destinatario. Il 

produttore del rifiuto è la ditta che effettua la bonifica. Le operazioni di bonifica d’amianto devono 

prevedere: 

- la pulizia preliminare di coperture in lastre di cemento amianto mediante bagno a getto d'acqua 

diffuso a bassa pressione evitando il ruscellamento; 

- l’incapsulamento temporaneo e permanente di lastre di copertura in cemento amianto degradate 

e da rimuovere, compreso il rinforzo delle zone fessurate con rete in fibre sintetiche da applicare tra la 

prima e la seconda mano; 

- la rimozione del manto di copertura in lastre di cemento amianto già incapsulate. Sono compresi 

l'incapsulamento delle zone di sovrapposizione, l'abbassamento, l'imballaggio con teli di polietilene, lo 

stoccaggio provvisorio in apposita area del cantiere, il carico e trasporto alle discariche. 

Sono compresi gli oneri di smaltimento, il confinamento statico di ambienti per la bonifica di materiali 

friabili contenenti amianto, le prove di collaudo degli ambienti confinati; la decontaminazione finale 

degli ambienti confinati e la rimozione dei confinamenti. È compresa la nebulizzazione di soluzione 

diluita di incapsulante su tutte le superfici; la pulizia con aspiratori muniti di filtri; la pulizia dei pavimenti con 

segatura bagnata; lo smontaggio dei teli di polietilene; l'imballaggio di tutti i rifiuti in sacchi, lo 

stoccaggio in apposita area di cantiere, il carico ed il trasporto a discarica. 

La predisposizione di eventuali pratiche e/o autorizzazioni ASL che si renderanno necessarie, sono a 

carico e spese dell’Impresa. 

SMALTIMENTO RIFIUTI (escluso amianto) 

Non vengono rimborsati oneri di smaltimento per i rottami di materiali che vengono normalmente 

commercializzati, quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, vetri e cristalli, ecc. 

In attuazione al Decreto Legislativo 25/07/05 n. 151 e successive modificazioni ed integrazioni, gli “oneri 

di raccolta, trasporto, di trattamento, di recupero e di smaltimento ambientale compatibile dei RAEE 

(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) originati da apparecchiature elettriche ed 

elettroniche sono a carico dei produttori”. 

Il conferimento a discarica autorizzata si riferisce allo smaltimento di: 

- macerie inerti provenienti da demolizioni, rimozioni, scavi 

- legna di scarto, serramenti in legno 

- lastre e manufatti di amianto cemento 

- rifiuti vegetali (erba, arbusti, vegetazione varia) 

- rifiuti organici derivati dalle deiezioni animali 

- rifiuti assimilabili agli urbani 

- lampade al neon, a vapori di mercurio e similari 

- rifiuti provenienti dallo spurgo di fognature, tombinature, canali, pozzetti, fosse biologiche ecc. per 

rifiuti solidi o liquidi 

- residui risultanti dallo smantellamento di campi mortuari. 

L’onere dello smaltimento verrà riconosciuto a presentazione di idonea documentazione 

comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica autorizzata. 
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PREMESSA 

Per quanto riguarda le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro contemplata nel presente 

progetto, l’appaltatore dovrà attenersi a quanto prescritto nei documenti costituenti il progetto e nel 

“Volume specifiche tecniche” del Prezzario Regionale delle opere pubbliche 2025-2 di Regione 

Lombardia allegato (anche se non di fatto) al presente Capitolato Speciale d’Appalto, che fanno 

parte integrante del contratto di appalto. 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO PER OPERE DI 

EDILIZIA 

Per quanto riguarda i requisiti di qualità e provenienza che dovranno avere i materiali che la Parte 

Appaltatrice dovrà impiegare nella esecuzione dei lavori di cui al presente appalto, si dovrà fare 

riferimento a quanto contenuto nei documenti costituenti il progetto allegato ad ogni singolo 

contratto attuativo ovvero al presente capitolato e relativi allegati. 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO PER OPERE 

STRUTTURALI (RINFORZO STRUTTURALE E ADEGUAMENTO SISMICO) 

Per quanto riguarda i requisiti di qualità e provenienza che dovranno avere i materiali che la Parte 

Appaltatrice dovrà impiegare nella esecuzione dei lavori di cui al presente appalto, si dovrà fare 

riferimento a quanto contenuto nei documenti costituenti il progetto allegato ad ogni singolo 

contratto attuativo ovvero al presente capitolato e relativi allegati. 

 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO PER IMPIANTI 

MECCANICI 

Per quanto riguarda i requisiti di qualità e provenienza che dovranno avere i materiali che la Parte 

Appaltatrice dovrà impiegare nella esecuzione dei lavori di cui al presente appalto, si dovrà fare 

riferimento a quanto contenuto nei documenti costituenti il progetto allegato ad ogni singolo 

contratto attuativo ovvero al presente capitolato e relativi allegati. 

 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO PER IMPIANTI 

ELETTRICI 

Per quanto riguarda i requisiti di qualità e provenienza che dovranno avere i materiali che la Parte 

Appaltatrice dovrà impiegare nella esecuzione dei lavori di cui al presente appalto, si dovrà fare 

riferimento a quanto contenuto nei documenti costituenti il progetto allegato ad ogni singolo 

contratto attuativo ovvero al presente capitolato e relativi allegati. 

I materiali si intendono consegnati a piè d’opera comprensivi delle minuterie di montaggio, per le 

opere sono comprese oltre alla fornitura anche l’eventuale lavorazione in officina, il trasporto in 

cantiere, scarico dei materiali, trasporto a piè d’opera all’interno del cantiere, il montaggio e la posa in 

opera, le assistenze murarie per l’apertura e sigillatura di tracce, immurazione di scatole porta 

apparecchi e di derivazione, quadri, opere di fissaggio, scale e ponteggi fino a 4 metri. Sono inoltre a 

carico dell’installatore le spese per l’assistenza alle attività di verifica o al collaudo quando richiesto. 

 

È compresa l’esecuzione da parte dell’installatore delle verifiche previste dalle norme e il rilascio, a 

lavoro ultimato, di una dichiarazione di conformità alla regola dell’arte, ai sensi della legislazione 

vigente. 

Le assistenze e pose in opera murarie degli impianti comprendono tutte le assistenze murarie, la 

predisposizione o formazione di passaggi, fori, tracce, scassi, ecc., la formazione dei basamenti dei 

macchinari, quadri, collettori, ecc. e comunque ogni e qualsiasi attività che l'impresa debba prestare 

per rendere possibile il completamento degli impianti in ogni loro parte e la loro messa in funzione. 

 

MARCATURA CE 

 

Le Marcature CE sono certificazioni di prodotto obbligatorie per quanto riguarda i requisiti minimi di 

sicurezza che alcuni prodotti, rientranti in determinate Direttive della Comunità Europea, devono 

possedere. La marcatura CE è l’indicazione di conformità del prodotto ai requisiti essenziali di 

sicurezza previsti da una o più direttive comunitarie applicabili al prodotto stesso; è esclusivamente la 

dichiarazione che sono stati rispettati i requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla/e direttiva/e 

PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 32 comma 3, lettera b) dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023 
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comunitaria/e applicabile/i sul prodotto. Nel caso ciò non fosse possibile, trattandosi di prodotto di 

dimensioni troppo piccole, dovrà essere applicata sull’eventuale imballaggio e sull’eventuale 

documentazione di accompagnamento. La marchiatura deve essere apposta dal fabbricante, se 

risiede nell’Unione Europea, altrimenti da un suo rappresentante, da lui autorizzato, stabilito nella UE. In 

mancanza anche di quest’ultimo, la responsabilità della marcatura CE ricade sul soggetto che 

effettua la prima immissione del prodotto nel mercato comunitario. La marcatura CE deve essere 

apposta prima che il prodotto sia immesso sul mercato, salvo il caso che direttive specifiche non 

dispongano altrimenti. 

Il regolamento (UE) N. 305/2011 del PARLAMENTO EUROPEO e del CONSIGLIO del 9 marzo 2011 fissa le 

condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione all’interno dell’Unione 

Europea; l’articolo 1 fissa i termini generali del provvedimento, che consistono nel fissare le condizioni per 

l'immissione o la messa a disposizione sul mercato di prodotti da costruzione “stabilendo disposizioni 

armonizzate per la descrizione della prestazione di tali prodotti in relazione alle loro caratteristiche 

essenziali e per l'uso della marcatura CE sui prodotti in questione. 

La Norma Europea UNI EN 14351-1, in vigore da febbraio 2010, obbliga le imprese produttrici di 

serramenti a immettere nel mercato i propri prodotti con la marcatura CE, ha subito una revisione che è 

entrata in vigore dal 1° Dicembre 2010. Con la pubblicazione della norma EN 50575, nell'elenco delle 

norme armonizzate per il Regolamento CPR 305/2011, Com. 2016/C 209/03, anche i cavi elettrici, soggetti 

già a marcatura CE per la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, dovranno essere marcati CE anche ai 

sensi del Regolamento CPR. 

I materiali da costruzione posti in opera dall’impresa appaltante devono essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa vigente che certifichi la compatibilità del prodotto rispetto ai parametri 

specifici richiesti dal progetto esecutivo. L’utilizzo di prodotti privi di marcatura CE è consentito solo se al 

momento dell’appalto non sono state pubblicate le norme armonizzate per la marcatura della 

tipologia di prodotto e comunque solo previa accettazione della Direzione Lavori; quest’ultima potrà 

richiedere la presentazione di certificati di prova rilasciati da Enti certificatori notificati dalla Unione 

Europea atti a comprovare il soddisfacimento dei requisiti qualitativi e prestazionali indicati dal 

progetto esecutivo. Nel caso di tipologie di prodotti per i quali al momento dell’appalto sia prevista 

solamente la marcatura CE su base volontaria l’impresa appaltante è tenuta ad utilizzare comunque 

prodotti che siano già entrati in possesso di marcatura CE. E’ condizione essenziale per poter inserire in 

contabilità le opere che prevedono l’utilizzo di materiali soggetti a marcatura CE la presentazione alla 

Direzione Lavori da parte dell’Appaltatore di idonea attestazione relativa alla marcatura stessa. 

ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DI MATERIALI E COMPONENTI 

 

L’accettazione dei materiali e dei componenti da parte della D.L. è disciplinata da quanto previsto 

nell’articolo 1 comma 2 e articolo 4 “dell’allegato II.14 del codice dei Contratti. Il direttore dei lavori 

verificherà che in cantiere siano usati i materiali, prodotti e sistemi previsti nel progetto e nel capitolato 

d’appalto. Il direttore dei lavori deve eseguire tutti i controlli previsti dalla normativa e dal capitolato 

speciale d’appalto, ma soprattutto quelli previsti dal piano nazionale per la sostenibilità ambientale 

dei consumi della pubblica amministrazione che definisce i criteri ambientali minimi ai sensi 

dell’articolo 57 comma 2 del Codice dei Contratti. L’articolo 4 comma 5 del Codice prevede la 

verifica da parte dl Direttore dei lavori del rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui 

le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso 

confine di cantiere. 

Devono essere rispettate le disposizioni rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi contenute nel Decreto 23 

giugno 2022 del Ministero della Transizione Ecologica “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 

servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 

l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”. 

Prima della posa in opera, i materiali devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla Direzione Lavori, 

anche a seguito di specifiche prove di laboratorio e/o di certificazioni, anche da effettuarsi a richiesta 

della Direzione lavori e fornite dal produttore. 

Dopo la posa in opera, la direzione dei lavori potrà disporre l’esecuzione delle verifiche tecniche e 

degli accertamenti di laboratorio previsti dalle norme vigenti per l’accettazione delle lavorazioni 

eseguite. Nel caso di impiego di materiali o componenti di caratteristiche diverse rispetto a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, si applicheranno i criteri previsti dallo stesso articolo del suddetto 

Decreto. 

In mancanza di precise disposizioni circa i requisiti qualitativi dei materiali, la Direzione Lavori ha 

facoltà di applicare norme speciali, ove esistano, nazionali o estere. 
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L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

 

CAMPIONATURA DEI MATERIALI ED ACCESSORI DI TIPO ARCHITETTONICO ED IMPIANTISTICO 

 

L’impresa appaltatrice dovrà fornire alla D.L. almeno 15 (quindici) giorni prima di effettuare gli ordini, 

campioni completi di scheda colore e di caratteristiche tecniche di tutti i componenti ed accessori di 

tipo architettonico ed impiantistico, totalmente conformi alle descrizioni contrattuali di progetto e alle 

disposizioni previste nel PAN GPP sopracitato, che l’Appaltatore intenderà utilizzare nell’ambito del 

presente appalto. Tutte le campionature dovranno essere accettate per iscritto dalla D.L. sul Giornale dei 

Lavori. I ritardi sul termine di cui sopra causeranno ritardi all’autorizzazione alla posa che non potranno 

essere addotti dall’Appaltatore ai fini di alcuna richiesta di proroga. L’Appaltatore potrà sottoporre 

campioni diversi purché dimostri che questi presentino caratteristiche funzionali, prestazionali e 

tecniche uguali o superiori a quanto previsto in contratto; tali caratteristiche dovranno essere supportate 

da idonei certificati di prova. 

Sarà facoltà della Direzione Lavori accettare o meno materiali da costruzione, di rifinitura, e dispositivi ed 

accessori impiantistici sulla base delle caratteristiche fornite. 

All’appaltatore nulla verrà riconosciuto su materiali e dispositivi ed accessori posati e forniti senza il 

preventivo consenso della Direzione Lavori. Gli stessi dovranno essere rimossi e sostituiti con quanto 

indicato dalla Direzione Lavori. 

 

RESPONSABILITÀ’ E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER DIFETTI DI COSTRUZIONE 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 

evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione 

dell’appalto. L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue cure e spese le opere che il direttore dei 

lavori accerta non eseguite a regola d’arte, senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da 

quelli prescritti contrattualmente o che dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rilevato 

difetti o inadeguatezze. Dovrà porre rimedio ai difetti e vizi riscontrati dal Direttore dei Lavori, lo stesso non 

procederà all’inserimento in contabilità del relativo corrispettivo. Il risarcimento dei danni determinati 

dal mancato, tardivo o inadeguato adempimento agli obblighi di CSA è a totale carico 

dell’Appaltatore, indipendentemente dalla copertura assicurativa. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo provvisorio e salve le maggiori 

responsabilità sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è garante delle opere eseguite, obbligandosi a 

sostituire i materiali difettosi o non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e i 

degradi. In tale periodo la riparazione dovrà essere eseguita in modo tempestivo e, in ogni caso, sotto 

pena d’esecuzione d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. Potrà essere concesso 

all’Appaltatore di procedere ad interventi di carattere provvisorio - fatte salve le riparazioni definitive da 

eseguire a regola d’arte – per avverse condizioni meteorologiche o altre cause di forza maggiore. 

NORME DI MISURAZIONE 

Per quanto riguarda le modalità di misurazione di ogni categoria di lavoro contemplata nel presente 

progetto, l’appaltatore dovrà attenersi a quanto prescritto nei documenti costituenti il progetto 

esecutivo e nelle “Norme di misura e valutazione” contenute nel “Prezzario regionale delle opere 

pubbliche – 2025-2” della Regione Lombardia allegate (anche se non di fatto) al presente Capitolato 

Speciale d’Appalto, che fanno parte integrante del contratto di appalto. 

Le norme di misurazione adottate nel presente progetto sono contenute nelle precedenti specifiche 

tecniche. 

 

Sesto San Giovanni, luglio 2026 


